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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: 
OGGETTO: 

Importo presunto dei Lavori: 

Entità presunta del lavoro: 

Durata in giorni (presunta): 

Opera Edile + ristrutturazione  

Progetto di rigenerazione urbana e ristrutturazione Immobile in Via 

Garibaldi, 69 a Pavia (PV) 

5 231 320,00 € + Oneri Sicurezza 332 896,00 €

9482 uomini/giorno 

546 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Corso Garibaldi, 69 

CAP: 27100 

Città: PAVIA (PV) 

Telefono / Fax: 0382 399300 

Edificio: SEDE di SERVIZIO SOCIO ASSISTENZIALE 
Tipologia: PALAZZO 
Stato: IN ESERCIZIO 
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COMMITTENTI 
 
COMMITTENTE O RESPONSABILE DEI LAVORI (Art. 90 D.Lgs. 81/08)  
 
Nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare al momento delle scelte tecniche, 
nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di cantiere, dovrà attenersi ai 
principi e alle misure generali di tutela di cui all'articolo 15 D.Lgs. 81/08. Al fine di permettere la 
pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si 
devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il committente o il responsabile dei 
lavori prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro.  
 
Nella fase della progettazione dell'opera, dovrà valutare i documenti redatti dal Coordinatore per la 
progettazione (indicati all’articolo 91 del D.Lgs. 81/08).  
Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il committente, 
anche nei casi di coincidenza con l’impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, 
contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione, dovrà designare il coordinatore per 
la progettazione e, prima dell’affidamento dei lavori, dovrà designare il coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del D.Lgs. 81/08.  
Gli stessi obblighi riportati nel punto precedente applicano anche nel caso in cui, dopo 
l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a 
una o più imprese.  
 
Il committente o il responsabile dei lavori dovrà comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori 
autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere.  
 
Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica 
impresa:  
· Dovrà verificare l'idoneità tecnico-professionale dell’dell’impresa Affidataria, delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità 
di cui all’ Allegato XVII. (Per i lavori privati è sufficiente la presentazione da parte dell’impresa del 
certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del DURC, corredato da 
autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’ Allegato XVII);  
· Dovrà chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per 
qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS), all'istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle 
casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti.  
· Dovrà trasmettere all’amministrazione competente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del 
permesso di costruire o della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei 
lavori unitamente alla documentazione indicata nei punti precedenti. (L’obbligo di cui al periodo 
che precede sussiste anche in caso di lavori eseguiti in economia mediante affidamento delle 
singole lavorazioni a lavoratori autonomi, ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio 
personale dipendente senza ricorso all’appalto. In assenza del documento unico di regolarità 
contributiva, anche in caso di variazione dell’impresa esecutrice dei lavori, l’efficacia del titolo 
abilitativo è sospesa).  
 
In Lombardia la Notifica Preliminare sarà trasmessa telematicamente  
- all'ASST di competenza 
- al Comune di Pavia 
- alla Direzione PL  
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DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: COMUNE DI PAVIA 

Indirizzo: Piazza del Municipio, 2 

CAP: 27100 

Città: PAVIA (PV) 

Telefono / Fax: 0382399300 

 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Arch. Silvia Canevari 

Qualifica: RUP 

Indirizzo: c/o Comune di Pavia - Piazza Municipio, 2 

CAP: 27100 

Città: Pavia (PV) 

Telefono / Fax: 0382399300   
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
PREMESSE  
 
Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito denominato PSC, è stato sviluppato e 
redatto in modo dettagliato ed è stato suddiviso in moduli autonomi, corrispondenti alle categorie di 
lavoro, al fine di consentire un’immediata lettura e comprensione da parte di tutti gli operatori del 
Cantiere. Tutte le informazioni risultano chiare e sintetiche e, per ogni fase di lavoro prevista e 
derivante dall’analisi degli elaborati di progetto, è possibile dedurre tutti i rischi, con le relative 
valutazioni, le misure di prevenzione ed i relativi dispositivi di protezione collettivi ed individuali da 
utilizzare.  
Il PSC contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, e le conseguenti procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme 
per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. Il PSC contiene altresì le 
misure di prevenzione dei rischi risultanti dalla eventuale presenza simultanea o successiva di più 
imprese o di lavoratori autonomi ed è redatto anche al fine di prevedere, quando ciò risulti 
necessario, l’utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione 
collettiva.  
Come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08, il PSC è costituito da una relazione tecnica e 
prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del 
processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, 
ivi compresi i rischi particolari riportati nell’ Allegato XI dello stesso D.Lgs. 81, nonché la stima dei 
costi di cui al punto 4 dell’ Allegato XV.  
Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) é corredato da tavole esplicative di progetto, relative 
agli aspetti della sicurezza, comprendenti planimetrie sull’organizzazione del cantiere e, ove la 
particolarità dell'opera lo richieda.  
I contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento e l’indicazione della stima dei costi 
della sicurezza sono definiti all’ Allegato XV.  
Come indicato dal D. Lgs. n. 81/08, il PSC deve essere costituito da una relazione tecnica e 
prescrizioni correlate alla complessità dell’opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del 
processo di costruzione. In particolare, il piano deve contenere, come contiene, in relazione alla 
tipologia del cantiere interessato, i seguenti elementi (indicati nell’allegato XV del D.Lgs. 81/08):  
In riferimento all’area di cantiere  
· Alle caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza nell'area del 
cantiere di linee aeree e condutture sotterranee;  
· All'eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare 
attenzione:  
· Agli eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante.  
In riferimento all'organizzazione del cantiere  
· Le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;  
· I servizi igienico-assistenziali;  
· La viabilità principale di cantiere;  
· Gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;  
· Gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;  
· Le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102;  
· Le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92, comma 1, lettera c);  
· Le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;  
· La dislocazione degli impianti di cantiere;  
· La dislocazione delle zone di carico e scarico;  
· Le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;  
· Le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione  
 
In riferimento alle lavorazioni, le stesse sono state suddivise in fasi di lavoro e, quando la 
complessità dell'opera lo richiede, in sottofasi di lavoro, ed è stata effettuata l'analisi dei rischi 
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aggiuntivi, rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle imprese esecutrici o dei lavoratori 
autonomi, connessi in particolare ai seguenti elementi:  
· Al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere;  
· Al rischio di caduta dall'alto;  
· Ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in 
cantiere;  
· Ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura.  
· Al rischio di elettrocuzione;  
· Al rischio rumore;  
· Al rischio dall'uso di sostanze chimiche.  
 
Per ogni elemento dell'analisi il PSC contiene sia le scelte progettuali ed organizzative, le 
procedure, le misure preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di 
lavoro (ove necessario, sono state prodotte tavole e disegni tecnici esplicativi) sia le misure di 
coordinamento atte a realizzare quanto previsto nello stesso PSC.  
 
Il PSC dovrà essere custodito presso il Cantiere e dovrà essere controfirmato, per presa visione 
ed accettazione, dai datori di lavoro delle imprese esecutrici.  
 
CONFORMITA’ DEL PSC  
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), previsto dall’ art. 100 del D.Lgs. 81/08, è 
stato redatto nel rispetto della normativa vigente e rispetta i contenuti minimi indicati dal D.Lgs. 
81/08 s.m.i. ed in particolare dall’ Allegato XV allo stesso Decreto.  
 
Il Piano di Sicurezza e Coordinamento è da considerarsi quale “documenti dinamico” nel 
senso che potrà essere suscettibile di variazione e/o aggiornamenti in funzione 
dell’organizzazione della ditta che svolgerà i lavori.  
 
RIFERIMENTI LEGISLATIVI  
Come indicato all’art. 89, comma 1, del D.Lgs. 81/08, si intende per:  
Cantiere temporaneo o mobile: qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria 
civile il cui elenco è riportato nell’ Allegato X del D.Lgs. 81/08.  
Committente: il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da 
eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il 
committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione 
dell'appalto.  
Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione 
dell'opera senza vincolo di subordinazione.  
Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Progettazione dell’opera: soggetto 
incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui 
all'articolo 91, nel seguito indicato Coordinatore per la progettazione.  
Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Realizzazione dell'Opera: soggetto 
incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui 
all'articolo 92, che non può essere il datore di lavoro delle imprese esecutrici o un suo dipendente 
o il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato, nel seguito 
indicato Coordinatore per ’esecuzione dei lavori.  
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: Persona, ovvero persone, elette o designate per 
rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e sicurezza durante il lavoro.  
Lavoratore autonomo: Persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione 
dell’opera senza vincolo di subordinazione.  
Uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative 
prestate dai lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell'opera.  
Piano Operativo di Sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in 
riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, lettera a) DEL d.Lgs. 
81/08, i cui contenuti sono riportati nell’ Allegato XV, nel seguito indicato con POS.  



Progetto di rigenerazione urbana e ristrutturazione Immobile in Via Garibaldi, 69 a Pavia (PV) - Pag. 7 

Dell’impresa Affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, 
nell’esecuzione dell’opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori 
autonomi.  
Idoneità tecnico-professionale: possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza 
lavoro, di macchine e di attrezzature, in riferimento alla realizzazione dell’opera.  
Come indicato nell’ Allegato XV del D.Lgs. 81/08, si intende per:  
Scelte progettuali ed organizzative: insieme di scelte effettuate in fase di progettazione dal 
progettista dell'opera in collaborazione con il coordinatore per la progettazione, al fine di garantire 
l'eliminazione o la riduzione al minimo dei rischi di lavoro. Le scelte progettuali sono effettuate nel 
campo delle tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare; le 
scelte organizzative sono effettuate nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori.  
Procedure: le modalità e le sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od operazione.  
Apprestamenti: le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza 
dei lavoratori in cantiere.  
Attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere 
usato durante il lavoro;  
Misure preventive e protettive: gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e servizi 
di protezione collettiva, atti a prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a proteggere i 
lavoratori da rischio di infortunio ed a tutelare la loro salute;  
Prescrizioni operative: le indicazioni particolari di carattere temporale, comportamentale, 
organizzativo, tecnico e procedurale, da rispettare durante le fasi critiche del processo di 
costruzione, in relazione alla complessità dell'opera da realizzare;  
Cronoprogramma dei lavori: programma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità 
dell'opera, le lavorazioni, le fasi e le sottofasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro durata.  
PSC: il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100.  
PSS: il piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, di cui all'articolo 
131, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche.  
POS: il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, lettera h, e all'articolo 131, comma 2, 
lettera c), del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche.  
Costi della sicurezza: i costi indicati all'articolo 100, nonché gli oneri indicati all'articolo 131 del 
D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche.  
Si intende, inoltre, per:  
Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare 
danni;  
Rischio: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o 
di esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione;  
Il rischio (R) è funzione della magnitudo (M) del danno provocato e della probabilità (P) o 
frequenza del verificarsi del danno.  
Valutazione dei rischi: Procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori nell’espletamento delle loro mansioni, derivante dalle circostanze del verificarsi di un 
pericolo sul cantiere di lavoro.  
Agente: L’agente chimico, fisico o biologico presente durante il lavoro e potenzialmente dannoso 
per la salute.  
 
Azioni preliminari svolte prima della redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento e 
analisi dei punti critici rilevati  
Al fine di redigere il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento si sono svolte delle azioni 
preliminari di consultazione, valutazione e considerazione al fine di adottare azioni da 
intraprendere e da connotare nel presente Piano.  
Le azioni preliminari si possono riassumere in 2 punti principali:  
1. Analisi urbanistica e ambientale dell'area;  
2. Sopralluoghi del CSP.  
 

1) Analisi urbanistica ambientale dell'area (vedasi tavola inquadramento territoriale) 
E' stato analizzato il PGT vigente e il quadro urbanistico in cui ricade l'area.  
Beni di valore storico - artistico - documentale - ART. 15 
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Ambiti di Tessuto Urbano Consolidato - Cap. 4-punto 4.3.1-art.7 L.R. 11/03/2005 n. 12 - 
Beni storico-artistico-monumentali 
L’area risulta soggetta a vincolo paesaggistico (D. Lgs. 22/01/2004 n. 42, ex L. 
1497/39 e 431/85). 
 
Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Codice dei beni culturali e del 
paesaggio - Beni Paesaggistici 
Gli immobili oggetto di intervento risultano vincolati alla tutela dei beni paesaggistici ai 
sensi degli artt. 136 e 142 del D.Lgs 42/2004: 
 
Art. 136. Immobili ed aree di notevole interesse pubblico 
1. Sono soggetti alle disposizioni di questo Titolo per il loro notevole interesse pubblico: 
(comma così modificato dall'art. 2 del d.lgs. n. 63 del 2008) 
a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità geologica 
o memoria storica, ivi compresi gli alberi monumentali; 
b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del 
presente codice, che si distinguono per la loro non comune bellezza; 
c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore 
estetico e tradizionale, inclusi i centri ed i nuclei storici; 
d) le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al 
pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze. 
 
Art. 142. Aree tutelate per legge 
1. Sono comunque di interesse paesaggistico e sono sottoposti alle disposizioni di questo 
Titolo: 
a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di 
battigia, anche per i terreni elevati sul mare; 
b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla 
linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi; 
c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle 
disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 
dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri 
ciascuna; 
d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina 
e 1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole; 
e) i ghiacciai e i circhi glaciali; 
f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei 
parchi; 
g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e 
quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del 
decreto legislativo 18 maggio 2001, n° 227 (norma abrogata, ora il riferimento è agli articoli 
3 e 4 del decreto legislativo n. 34 del 2018); 
h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici; 
i) le zone umide incluse nell'elenco previsto dal d.P.R. 13 marzo 1976, n. 448; 
l) i vulcani; 
m) le zone di interesse archeologico. 
 
2) Sopralluogo sulla futura area di cantiere e luoghi soggetti ad intervento progettuale.  
Prima della redazione del piano di sicurezza e coordinamento sono stati effettuati diversi 
sopralluoghi sulla futura area di cantiere.  
Durante l’incontro sono state valutate  
- la logistica di cantiere  
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- le ipotesi di layout di cantiere distinte per aree.  
Nell'occasione si è presa visione delle aree e dei flussi veicolari nella zona limitrofa.  
A seguito del sopralluogo effettuato nella futura zona di intervento si rileva:  
l'area circostante è caratterizzata dalla presenza di residenze e percorsi carrabili e soprattutto un 
plesso scolastico che costringerà l'impresa a prestare notevole attenzione durante le lavorazioni e 
l'uscita degli automezzi dal cantiere.  
 
OBBLIGHI DEL CORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE (Art. 91 D.Lgs. 81/08)  
Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle 
offerte, il coordinatore per la progettazione:  
a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti 
sono dettagliatamente specificati nell'allegato XV;  
b) predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, i cui contenuti sono definiti 
all'allegato XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi 
cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato 
II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di 
manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380; (lettera così 
modificata dall'art. 60 del d.lgs. n. 106 del 2009)  
b-bis) coordina l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 90, comma 1. (lettera aggiunta 
dall'art. 39, comma 1, legge n. 88 del 2009)  
 
COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI (Art. 92 D.Lgs. 81/08)  
Durante la realizzazione dell’Opera oggetto del presente PSC, come indicato all’ art. 92 del D.Lgs. 
81/08, il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà:  
· Verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC di 
cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro.  
· Verificare l'idoneità del POS, da considerare come piano complementare di dettaglio del PSC, 
assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adeguando il PSC e il fascicolo di cui all'articolo 91, 
comma 1, lettera b) in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, 
valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica 
che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza;  
· Organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione;  
· Verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere;  
· Segnalare al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e 
ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle 
prescrizioni del PSC, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei 
lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. (Nel caso in cui il committente o il 
responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire 
idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla 
azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti);  
· Sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole 
lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.  
 
LAVORATORI AUTONOMI (Art. 94 D. Lgs. 81/08)  
I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi 
previsto dal D.Lgs. 81/08, dovranno adeguarsi alle indicazioni fornite dal coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza.  
 
DATORI DI LAVORO, DIRIGENTI E PREPOSTI DELLE IMPRESE ESECUTRICI (Art. 96 D.Lgs. 
81/08)  
I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel 
cantiere operi un’unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti dovranno:  
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· Adottare le misure conformi alle prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere e 
per i servizi igienico-assistenziali a disposizione dei lavoratori, come indicate nell' Allegato XIII del 
D.Lgs. 81/08;  
· Predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili;  
· Curare la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo 
o il ribaltamento;  
· Curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere 
la loro sicurezza e la loro salute;  
· Curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con 
il committente o il responsabile dei lavori;  
· Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente;  
· Redigere il POS.  
L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del PSC di cui 
all'articolo 100 e la redazione del POS costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, 
adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1, lettera a), all’articolo 18, comma 1, 
lettera z), e all’articolo 26, commi 1, lettera b), e 3.  
 
DATORE DI LAVORO DELL’IMPRESA AFFIDATARIA (Art. 97 D.Lgs. 81/08)  
Il datore di lavoro dell’dell’impresa Affidataria, oltre agli obblighi previsti dall’art. 96 e sopra riportati, 
dovrà:  
Vigilare sulla sicurezza dei lavori affidati e sull’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni 
del PSC.  
· Coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96;  
· Verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della 
trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione.  
 
LAVORATORI (Art. 20 D.Lgs. 81/08)  
Ogni lavoratore, come indicato nell’art. 20 del D.Lgs. 81/08, deve prendersi cura della propria 
salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul cantiere, su cui ricadono gli effetti 
delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti 
dal datore di lavoro.  
I lavoratori devono in particolare:  
· Contribuire all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro;  
· Osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, 
e dal responsabile per l’esecuzione dei lavori ai fini della protezione collettiva ed individuale;  
· Utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 
trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza;  
· Utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;  
· Segnalare immediatamente al capocantiere o al responsabile per l’esecuzione dei lavori le 
deficienze dei mezzi e dei dispositivi, nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui 
vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie 
competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui al punto successivo per eliminare o ridurre le 
situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza;  
· Non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 
controllo;  
· Non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero 
che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;  
· Partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;  
· Esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro.  
 
MISURE GENERALI DI TUTELA  
Come indicato nell’ articolo 95 del D.Lgs. 81/08, durante l'esecuzione dell'opera, i datori di lavoro 
delle Imprese esecutrici dovranno osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 dello 
stesso D.Lgs. 81/08 e dovranno curare, ciascuno per la parte di competenza, in particolare:  
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· Il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;  
· La scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 
definendo vie o zone di spostamento o di circolazione;  
· Le condizioni di movimentazione dei vari materiali;  
· La manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e 
dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la Sicurezza e la salute dei 
lavoratori;  
· La delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 
particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose;  
· L'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari 
tipi di lavoro o fasi di lavoro;  
· La cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;  
· Le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere.  
 
 
PRESCRIZIONI GENERALI  
Divieto di subappalto del subappalto  
Per appalti pubblici è vietato il subappalto di subappalto. Per gli appalti privati vale la stessa 
regola. In funzione di ciò nell’organigramma vi sarà al vertice l’impresa affidataria e sotto di lei un 
numero variabile di imprese esecutrici. Le imprese esecutrici non possono subappaltare ad altre 
imprese o a lavoratori autonomi. Eventuali deroghe potranno essere ammesse a fronte di 
specifica, formale e giustificata richiesta  
 
Requisiti lavoratore autonomo  
 
Il lavoratore autonomo è la persona fisica che contribuisce alla realizzazione dell’opera con la 
sua attività professionale senza vincolo di subordinazione e con propria disponibilità di mezzi e 
attrezzature  
Il lavoratore autonomo, così come definito all’art. 89 comma 1 lettera “d”, potrà operare in cantiere 
solo e soltanto se possesso dei requisiti di cui all’allegato XVII comma 2 in generale e 
specificatamente di quanto indicato alla lettera “d” (formazione e idoneità sanitaria). Il lavoratore 
autonomo è pertanto ammesso in cantiere se e solo se, i suoi requisiti tecnico professionale 
soddisfano entrambi gli aspetti sopra indicati.  
 
Verifica idoneità tecnico professionale dell’impresa affidataria  
Il committente o il responsabile dei lavori controlla l’idoneità tecnico professionale dell’impresa 
affidataria, delle imprese esecutrice e dei lavoratori autonomi con le modalità di cui all’allegato 
XVII, come prescritto nell’art. 90 comma 9 lettera “a” dandone comunicazione all’impresa 
interessata ed al CSE  
Verifica idoneità tecnico professionale delle imprese esecutrici  
L’impresa affidataria verifica l’idoneità tecnico professionale delle imprese esecutrici 
(subappaltatrici) con le modalità di cui all’allegato XVII, come indicato nello stesso allegato al 
comma 3, dando comunicazione scritta agli interessati ed al committente, al responsabile dei lavori 
e al coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione La comunicazione dovrà avvenire nel 
rispetto dell’art. 97 del D.lgs. 81/08 fornendo idonea documentazione atta ad attestare l’avvenuto 
controllo  
Le verifiche di cui sopra sono eseguite nel rispetto delle prescrizioni contenute nel presente PSC e 
specificatamente nelle parti sopra indicate laddove si indicano i requisiti dei lavoratori autonomi.  
 
Aggiornamento Cronoprogramma  
L’impresa affidataria aggiornerà il crono programma con cadenza settimanale indicando le parti 
d’opera o le lavorazioni che saranno gestite in subappalto/affidamento con l’indicazione delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati  
 
Trasmissione dei POS per verifica  
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L’impresa affidataria deve far pervenire al CSE i documenti della sicurezza fra cui il POS 
suo e delle imprese esecutrici (subappaltatrici) non meno di 15 gg prima della probabile 
data di ingresso in cantiere.  
 
Utilizzo di Scale  
Viste le lavorazioni in esecuzione nel cantiere, letto quanto esposto nel D.Lgs. n. 81 del 9.4.08 art. 
112 e 113, si VIETA l’utilizzo di scale (con esclusione di quelle costituenti componenti del 
ponteggio e di accesso all’area di lavoro). L’impresa che dovesse necessitarne l’impiego dovrà 
formalizzare la richiesta allegando valutazione del rischio, procedura di lavorazione e nominativo 
del preposto al controllo.  
 
Rifiuti del cantiere  
In applicazione delle normative vigenti l’impresa dovrà fornire specifiche procedure per la 
gestione dei rifiuti del cantiere indicando fra l’altro la o le società che sono o saranno 
incaricate del loro prelievo e trasporto. L’impresa dovrà indicare anche i siti presso i quali 
saranno consegnati i rifiuti e le macerie del cantiere  
 
Divieto di lavorazioni rumorose  
Dalle ore 12.00 del Sabato e per tutta la giornata della Domenica sono tassativamente 
vietate tutte le lavorazioni rumorose. In ogni caso le lavorazioni rumorose dovranno essere 
eseguite nel rispetto dei regolamenti locali e normative vigenti.  
 
Addetti:  
 
In cantiere sono ammessi solo ed unicamente lavoratori regolarmente assunti dalle imprese 
esecutrici in regola con l’idoneità medica e la formazione professionale nonché dotati di 
tesserino e dei necessari DPI.  
La formazione minima per essere ammessi al cantiere è di 16h alto rischio (4h generale + 
12h specifica) + verbale di formazione specifica del cantiere  
Preposti e composizione squadra di addetti:  
Le squadre delle imprese sono organizzate in numero minimo di due addetti di cui almeno 
uno avente incarico e formazione da Preposto. In assenza di Preposto gli addetti non sono 
autorizzati ad accedere o operare in cantiere.  
La presenza di un singolo addetto di una impresa non è ammessa. Eventuali deroghe 
potranno essere valutate in funzione di idonee misure compensative di sicurezza proposte 
dall’esecutrice.  
 
PRESCRIZIONI DEL CSE  
 
Quanto indicato nel verbale di riunione di coordinamento è parte integrante del PSC.  
IL PSC è materiale contrattuale con l’impresa affidataria e con tutte le imprese subappaltatrici. Il 
mancato rispetto delle prescrizioni in esso contenute sarà motivo valido di risoluzione del contratto 
per causa e colpa dell’impresa.  
 
Nomina del Preposto  
L’impresa affidataria così come quelle esecutrici dovranno formalizzare la nomina del Preposto, 
che agirà conformemente all’art. 19 del D.Lgs. 81/08.  
Le imprese dovranno inoltre identificare il responsabile addetto al controllo e alle verifiche 
delle opere provvisionali di sicurezza. L’addetto potrà coincidere con la figura del Preposto. 
Le due nomine dovranno essere scritte  
 
In cantiere potranno accedere solo ed esclusivamente i lavoratori già in possesso 
dell’attestato “Corso di formazione lavoratori – Rischio Alto” (formazione generale 4h + 
formazione specifica 12h) ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs 81/2008 e dell’Accordo Stato 
Regioni del 21/12/2011  
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Progettisti: 

Nome e Cognome: RTP: GP PROJECT SR+ Arch. Maria Teresa Pascale+ Geol. Domenico 

Monteleone  

Qualifica: Raggruppamento Temporaneo Professionisti 

Indirizzo: Strada 6 Palazzo N3 

CAP: 20089 

Città: Rozzano (MI) 

Telefono / Fax: 0289208164 

Indirizzo e-mail: info@gpproject.eu 

Codice Fiscale: 05835490961 

Partita IVA: 05835490961 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: .... ........................................... 

Qualifica: ............... 

Indirizzo: ................ 

CAP: ..... 

Città: ........... (....) 

Telefono / Fax: ..........     ..... 

Indirizzo e-mail: ............................ 

Codice Fiscale: ................ 

Partita IVA: ........... 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Arch. Silvia Canevari 

Qualifica: RUP 

Indirizzo: c/o Comune di Pavia - Piazza Municipio, 2 

CAP: 27100 

Città: Pavia (PV) 

Telefono / Fax: 0382399300 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Chiara Gambini 

Qualifica: Ing. 

Indirizzo: c/o GP Project Srl 

CAP: 20089 

Città: Rozzano (MI) 

Telefono / Fax: 0289208164 

Indirizzo e-mail: info@gpproject.eu 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: DA NOMINARE ............... 

Qualifica: ............ 

Indirizzo: ........................... 

Città: ......... 

Telefono / Fax: ................. 

Indirizzo e-mail: .............................   
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

DA APPALTARE  
 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Impresa affidataria 
Ragione sociale: DA APPALTARE 
Datore di lavoro: ............... 
Indirizzo ............... 
CAP: ...... 
Città: ............... (.....) 
Telefono / Fax: ..... 
Indirizzo e-mail: ......... 
Codice Fiscale: ................ 
Registro Imprese (C.C.I.A.A.): .......... 
 
Soggetti incaricati per l'assolvimento dei compiti ex art. 97 in caso di subappalto 
Nominativo: .... 
Mansione: ..... 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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DOCUMENTAZIONE 
 
Telefoni ed indirizzi utili 
Al fine di fronteggiare situazioni di pronto soccorso o di emergenza, l’impresa appaltatrice, oltre a fornire alle 
altre imprese che entreranno ad operare nel cantiere le informazioni per la cooperazione, indispensabili sul 
comportamento individuale per affrontare i momenti di emergenza, dovrà fornire in proposito, oltre a quelle 
definite nella tabella successiva, una serie di notizie utili da esporre e conservare per ogni evenienza, in 
modo facilmente visibile, presso il posto telefonico di cantiere. 
 

✓ Carabinieri tel. 112 
✓ Polizia tel. 113 
✓ Vigili del fuoco tel. 115 
✓ Pronto soccorso tel. 118 

 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 
cantiere la seguente documentazione: 
 - Notifica preliminare (inviata alla A.SST. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

aggiornamenti; 
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 

imprese operanti in cantiere; 
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di 

ispezioni dei cantieri (ASST., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 

200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE; 
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg; 
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non 

manuali di portata superiore a 200 kg; 
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di 

verbali di verifica periodica; 
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata 

sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante 

per i ponteggi metallici fissi; 
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo 

riportato in autorizzazione ministeriale; 
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 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della 

messa in esercizio; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 

abilitata; 
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi 

del D.P.R. 462/2001); 
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione 

dalle scariche atmosferiche. 
 
Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale le imprese subappaltatrici selezionate dall'appaltatore, 
dovranno esibire al committente o al responsabile dei lavori almeno: 
1. certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla 
tipologia dell’appalto; 
2. dichiarazione circa l’organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione relativa al 
contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato 
ai lavoratori dipendenti 
3. documento di valutazione dei rischi ai sensi del decreto legislativo 81/2008; 
4. specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 81/2008, di 
macchine, attrezzature e opere provvisionali; 
5. elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori; 
6. nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell’attuazione delle 
misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione 
dell’emergenza, del medico competente quando necessario; 
7. nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 
8. attestati inerenti alla formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal presente decreto 
legislativo; 
9. elenco dei lavoratori risultanti dal libro unico e relativa idoneità sanitaria prevista dal presente decreto 
legislativo; 
10. documento unico di regolarità contributiva; 
11. dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’articolo 14 del 
presente decreto legislativo 81/2008; 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
   

L'edificio, attualmente sede di servizi sociali assistenziali, è ubicato a nord del Fiume Ticino 
nel Comune di Pavia in corso Garibaldi, 69. 
 
L’edificio in esame, rispetto allo strumento urbanistico vigente, è situato nell'ambito del 
Tessuto Urbano Consolidato e rientra tra i Beni storico, artistico monumentale. 
 
L’area risulta soggetta a vincolo e paesaggistico (D. Lgs. 22/01/2004 n. 42, art. 136 e art. 
142.) 
 
Lungo il Corso Garibaldi sono presenti bar, ristoranti, scuole, ufficio postale, farmacie e 
residenze. 

 

 
 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

Il Palazzo, oggetto dell’intervento, è conosciuto come Ex Pio Istituto Sordomuti di Pavia e fu 

fondato, nel 1865 dal conte Carlo Arnaboldi Gazzaniga. Fu la prima scuola per sordomuti in 

Pavia. 

 

La proposta progettuale prevede, oltre che una riqualificazione del layout interno (sui diversi 

piani), anche la riqualificazione delle aree esterne per riconnettere l’edificio con l’area verde a 

sud ovvero con gli Horti dell’Almo Collegio Borromeo di Pavia, parco naturalistico, dove si 

intrecciano habitat naturali, arte contemporanea, riflessione culturale, impegno 

etico, equità e inclusione sociale.  
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

L’immobile in oggetto subirà un importante intervento di ristrutturazione e restauro, finalizzato 

ad assecondare un ambizioso quadro esigenziale della stazione appaltante che prevede, in 

sintesi, la rifunzionalizzazione degli spazi per la realizzazione di un vero e proprio Civic Center 

pensato a servizio della cittadinanza nonché una riqualificazione delle aree esterne al fine di poter 

soddisfare i requisiti annessi al bando PNRR.  

Gli interventi principali si possono descrivere sinteticamente come segue: 

1. rifunzionalizzazione del layout distributivo e degli spazi di tutte le aree (nord – centro – sud) 

e in tutti i piani; 

2. interventi locali strutturali per consolidare alcuni solai non rispondenti alla norma oltreché 

cerchiature e tamponamenti per migliorare il layout distributivo; 

3. Creazione di un nuovo vano ascensore a nord; 

4. efficientamento energetico mediante miglioramento del sistema involucro impianti, che 

prevede il potenziamento delle prestazioni termotecniche dei serramenti esterni e 

sostituzione della caldaia; 

5. relamping LED di tutti i locali interni indicati negli schemi grafici; 

6. rifunzionalizzazione degli elettrici e degli impianti meccanici; 

7. restauro delle facciate, dei controsoffitti affrescati, dei serramenti esistenti e dei muri al 

piano interrato; 

8. riqualificazione delle aree esterne per ri-connettere l’edificio al nucleo urbano del centro 

storico e con l’area verde a sud (con particolare riferimento agli Horti dell’Almo Collegio 

Borromeo di Pavia).  

 

Gli interventi strutturali previsti sono:  

• Opere temporanee di stabilizzazione dei solai oggetti di consolidamento 

• Realizzazione di una soletta collaborante per il consolidamento dei solai in travi in acciaio; 

• Inserimento di un nuovo vano ascensore con la creazione di fondazioni in c.a 

• Realizzazione di nuovi solai in legno per i nuovi bagni 

• Inserimento di portali con profili in acciaio per la creazione o modifiche di aperture in 

murature portanti. 

I diversi interventi previsti sono classificati come riparazione o intervento locale. 

 

Il progetto architettonico prevede una riqualificazione degli spazi interni ed esterni. 

In merito a questi ultimi si ritiene opportuno connettere l’edificio pubblico, che ambisce a diventare 

luogo attrattivo per la zona, con le altre aree limitrofe. Il progetto prevede anche la creazione di 

una nuova piazza trasformando radicalmente l’area cortilizia ad Est del fabbricato, ora impiegato 

come parcheggio dei dipendenti, e creando un percorso / camminamento a Ovest del fabbricato 

con opere di ingegneria naturalistica che mirano a connettere Corso Garibaldi col cardo, 

recentemente realizzato, presso gli Horti del confinante Almo Collegio Borromeo di Pavia. 
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 Percorso naturalistico; nuova connessione tra Corso Garibaldi e Via Vercesi  

                            Percorso attuale per raggiungere Corso Garibaldi dagli Horti; 

                            Percorso naturalistico _ l’esistente Cardo degli Horti; 

 

 

Per garantire la fruibilità degli spazi, gli interventi verranno eseguiti per FASI e con differenti 
priorità: 
 

 
 
 

Nuova Piazza 

                   Area Verde 
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Progetto di rigenerazione urbana e ristrutturazione Immobile in Via Garibaldi, 69 a Pavia (PV) - Pag. 22 

 
 
 

 
Ogni volta che ci sarà un trasferimento dei dipendenti da un’area ad un’altra, gli spazi restituiti 
dovranno essere ripuliti e tinteggiati. 
 
OPERE ESTERNE: Le piazze e il collegamento  
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Prima verranno eseguite le piazze e successivamente il collegamento verso gli Horti 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

L’area d’intervento risulta completamente inglobata dalla recinzione esistente;  

All’interno dei due cortili interni verranno realizzate altre due aree di cantiere: tali superfici saranno 

adeguatamente recintate e verranno segnalate con cartellonistica adeguata.  

Si faccia riferimento al layout di cantiere allegato al presente Progetto esecutivo e di cui se ne 

riporta stralcio di seguito. 

 

L'ingresso al cantiere avverrà da Via Garibaldi da entrambi gli accessi carrabili a seconda delle fasi 

lavorative che verranno svolte.   

Verranno garantiti anche ingressi pedonali distinti a seconda delle fasi/lotti in corso.  

Vedasi Tavola Sic 01 Layout 

Gli ingressi saranno in sicurezza e dotati di rampa per disabili. 
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Per garantire un ingresso più agevole ai mezzi di cantiere, dovrà essere rimosso 

- il muretto all’ingresso (zona rampa) riportato in giallo nella tavola sopra  

- la pannellatura verde che delimitava l’area verde (ex nido). 

 

 
 
L’impresa appaltatrice dovrà realizzare una base logistica di cantiere all'interno dei cortili mediante 
inserimento di containers ad uso ufficio, mensa e spogliatoio oltre al l cortile ovest interno, dotata 
di servizi quali WC, spogliatoi, uffici ecc. 
 
 

All’interno del perimetro di cantiere verranno identificate aree: 

- da destinare alle baracche  

- per lo stoccaggio dei materiali; 

- per lo stoccaggio temporaneo dei materiali di risulta delle demolizioni; 

- per la movimentazione del materiale; 

- destinate alla viabilità interna di cantiere. 

 

Nella base logistica di cantiere saranno presenti i seguenti baraccamenti: 
 
- BOX DI CANTIERE realizzato da struttura di base, sollevata da terra, e in elevato con profilati di 
acciaio presso piegati, copertura e tamponatura con pannello sandwich costituito da lamiera 
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interna ed esterna e coibente centrale (minimo 40 mm) divisori interni a pannello sandwich, infissi 
in alluminio, pavimento di legno idrofugo rivestito in pvc, eventuale controsoffitto, completo di 
impianti elettrico, idrico e fognario, termico elettrico per interni. Dimensioni orientative 
2,40x6,40x2,40m. Compreso trasporto, montaggio e smontaggio e preparazione della base incls 
armata di appoggio USO MENSA - dotato di scaldavivande, frigorifero, stoviglie, piatti, bicchieri, 
tavoli, sedie, n. 1 per il locale refettorio; 
 
- BOX DI CANTIERE USO SERVIZIO IGIENICO SANITARIO realizzato da struttura di base, 
sollevata da terra, e elevato in profilati di acciaio presso piegati, copertura e tamponatura con 
pannello sandwich costituito da lamiera interna ed esterna e coibente centrale (minimo 40 mm) 
divisori interni a pannello sandwich, infissi in alluminio, pavimento in legno idrofugo rivestito in pvc, 
eventuale controsoffitto, completo di impianti elettrico, idrico (acqua calda e fredda) e fognario, 
termico elettrico interni, dotato di tre docce, tre WC, un lavabo a quattro rubinetti, boiler elettrico ed 
accessori. 
Compreso, trasporto, montaggio e smontaggio e preparazione della base in cls armata di 
appoggio Dimensioni orientative 2,40x5,40x2,40m, n. 1; 
 
- NUCLEO ABITATIVO per servizi di cantiere. Prefabbricato monoblocco ad uso ufficio, spogliatoio 
e servizi di cantiere. 
Caratteristiche: Struttura di acciaio, parete perimetrale realizzata con pannello sandwich, dello 
spessore minimo di 40 mm, composto da lamiera preverniciata esterna ed interna e coibentazione 
di poliuretano espanso autoestinguente, divisioni interne realizzate come le perimetrali, pareti 
pavimento realizzato con pannelli in agglomerato di legno truciolare idrofugo di spessore mm 19, 
piano di calpestio in piastrelle di PVC, classe 1 di reazione al fuoco, copertura realizzata con 
lamiera zincata con calatoi a scomparsa nei quattro angoli, serramenti in alluminio preverniciato, 
vetri semidoppi, porta d'ingresso completa di maniglie e/o maniglione antipanico, impianto elettrico 
a norma di legge da certificare. Sono compresi: l'uso per la durata delle fasi di lavoro che lo 
richiedono al fine di garantire la sicurezza e l'igiene dei lavoratori; 
il montaggio e lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla sicurezza dei lavoratori, queste 
azioni vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito della evoluzione dei 
medesimi; il documento che indica le istruzioni per l'uso e la manutenzione; i controlli periodici e il 
registro di manutenzione programmata; il trasporto presso il cantiere; 
la preparazione della base di appoggio; i collegamenti necessari (elettricità, impianto di terra 
acqua, gas, ecc) quando previsti; l'uso dell'autogru per la movimentazione e la collocazione 
nell'area predefinita e per l'allontanamento a fine opera. Arredamento minimo: armadi, tavoli e 
sedie Dimensioni esterne massime m 2,40 x 6,40 x 2,45 circa (modello base), n. 1; 
Nella base logistica di cantiere sarà tenuto un pacchetto di medicazione contenente i presidi 
sanitari prescritti dalla vigente normativa da utilizzare per il primo soccorso ad eventuali infortunati. 
I servizi igienici, gli spogliatoi e gli uffici dovranno essere mantenuti in stato di scrupolosa pulizia. 
Andranno collegate elettricamente a terra tutte le prese elettriche, le baracche metalliche, ed ogni 
altra massa metallica presente in cantiere. Tutti i componenti elettrici devono essere idonei alle 
condizioni ambientali in cui saranno installati. In particolare, i componenti da utilizzare all'aperto 
avranno grado di protezione mimino IP44, mentre i componenti che possono essere soggetti a 
getti d'acqua (prese per betoniere e simili) avranno grado di protezione minimo iP55 (o iP67, più 
facilmente reperibili sul mercato). Le prese a spina, tutte del tipo industriale, devono essere 
protette a monte da interruttore magnetotermico differenziale ad alta sensibilità (Id = 0,03A), con 
l’avvertenza che lo stesso differenziale non può proteggere più di 6 prese. 
 

 

Accesso all'area di cantiere  

L’accesso al cantiere dovrà essere consentito esclusivamente al personale autorizzato. Inoltre, in 
corrispondenza dell’ingresso al cantiere dovrà essere predisposto adeguato sistema di controllo e 
di riconoscimento del personale autorizzato.   
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

L'edificio, attualmente sede di servizi sociali assistenziali, è ubicato a nord del Fiume Ticino nel 
Comune di Pavia in corso Garibaldi, 69. 
 
La descrizione delle condizioni al contorno rispetto alle opere da realizzare fa riferimento a quanto 

rilevato durante il sopralluogo, nel caso si ravvisasse la presenza di cantieri limitrofi, sarà onere del 

C.S.E. aggiornare il P.S.C. e coordinare le attività interferenti. 

 

  
 

L'ingresso al cantiere è previsto dalla Via Garibaldi (dagli ingressi carrabili): 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

PREESISTENZE AEREE O DI SOTTOSUOLO  
Nel caso in cui sia accertata o comunque presunta la presenza di cavi elettrici in servizio, sarà 
necessario applicare le misure di sicurezza specifiche atte ad evitare danneggiamenti delle 
condutture o contatto accidentale con le stesse. E' fatto divieto di rimuovere qualsiasi cavo elettrico 
o parti degli impianti se non espressamente autorizzato dal CSE.  
 
Presenza di reti di impianti/sottoservizi 
Qualora necessario, si dovrà provvedere a richiedere alle società/aziende titolari di sottoservizi di 
voler fornire le tavole aggiornate indicanti il tracciato dei cavidotti/linee/tubazioni di competenza, 
debitamente quotato planimetricamente ed altimetricamente. Pertanto, l’impresa esecutrice, prima 
dell’inizio dei lavori, dovrà prendere contatti con gli enti fornitori di servizi quali elettricità, telefono, 
acqua, gas, ecc. per ottenere tutte le informazioni in merito alla posizione delle condutture o 
tubature di detti servizi (i preposti di detti enti dovranno eventualmente provvedere al tracciamento 
in sito dell’ingombro degli impianti). 
È altresì necessario avere a disposizione in cantiere, da prima dell’inizio dei lavori di scavo, nuove 
tavole grafiche aggiornate fornite dagli enti indicanti il percorso delle suddette condutture/tubazioni. 
Nel caso in cui, durante le operazioni di scavo si danneggiassero le reti dei sottoservizi, dovrà 
essere immediatamente richiesta in cantiere la presenza di una squadra di riparatori specializzati 
messa a disposizione dell’ente interessato (la squadra suddetta dovrà osservare durante la sua 
presenza in cantiere le indicazioni/disposizioni riportate nel presente piano di sicurezza e 
coordinamento). 
Nel caso in cui l’area di cantiere risulti attraversata dalla rete di distribuzione gas, dovrà realizzarsi 
la viabilità internamente al cantiere medesimo in modo tale che i mezzi pesanti, per quanto 
possibile, non interferiscano con detta rete al fine di limitarne il rischio di schiacciamento e quindi 
di esplosione (eventualmente si consiglia di interpellare l’ente erogatore per far sospendere il 
servizio per il tempo strettamente necessario all’esecuzione delle lavorazioni interferenti con la 
rete). 
Non risultano presenti in prossimità del cantiere linee aeree e tralicci dell’alta tensione ad una 
distanza superiore a mt 5 rispetto all’area di lavoro. 
 
Altri cantieri e/o altre imprese  
La presenza di altri cantieri e/o altre imprese può rappresentare un fonte di rischi per le evidenti 
possibilità di interferenza.  
Attualmente non sono stati rilevati cantieri edili limitrofi; nel caso in cui sia necessario 
eseguire contemporaneamente le lavorazioni di diversi appalti e quindi con diverse imprese 
esecutrici sarà sempre necessario confinare opportunamente le aree relative alle diverse 
lavorazioni.  
 
Percorsi pedonali  
INTERFERENZA CON IL TRAFFICO VEICOLARE E PEDONALE  
Non esistono particolari condizioni di pericolo derivanti da fattori esterni se non la potenziale 
presenza di pedoni (soprattutto nell'orario di entrata/uscita delle scuole limitrofe) nell'area 
prospicente al cantiere stesso. Al fine di eliminare potenziali interferenze con pedoni, l'area oggetto 
dell'intervento sarà adeguatamente delimitata e varrà installata opportuna segnaletica per interdire 
accesso ai non autorizzati.  
 
L'impresa dovrà cercare di ridurre i disagi durante lo svolgimento delle attività/servizi offerti. 
Al fine di ridurre drasticamente le interferenze tra le lavorazioni e le attività in corso verranno 
definiti, di volta in volta assieme ai dirigenti e al RSPP incaricato, spazi gli accessibili. 
A tal proposito verranno delimitate le aree di cantiere interessate e indicati i flussi e le uscite in 
sicurezza per i fruitori (dipendenti e pubblico). 
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Tale organizzazione comporterà, ovviamente, l’espletamento di alcune lavorazioni durante giorni 
festivi in modo da garantire comunque l’esecuzione dell’opera nei tempi previsti. 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Strade: misure organizzative;  
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:  
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere 
evitati con l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve 
essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e 
modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in 
caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.  
RIFERIMENTI NORMATIVI:  
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 
n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.  
RISCHI SPECIFICI:  
1) Investimento;  
 
Strade  
INTERFERENZA CON IL TRAFFICO VEICOLARE  
Non esistono particolari condizioni di pericolo derivanti da fattori esterni se non la potenziale presenza di 
auto nell'area prospicente al cantiere stesso. 
Adiacente al fabbricato oggetto dell’Intervento, c’è l’istituto Maddalena di Canossa (che accoglie bambini 
dalla scuola d’infanzia alla secondaria) questo comporterà il fatto che durante le uscite scolastiche la zona 
limitrofa sarà caratterizzata dalla presenza di numerose autovetture nonché di pedoni. 
Al fine di eliminare potenziali interferenze con le auto, l'area oggetto dell'intervento sarà adeguatamente 
delimitata e varrà installata opportuna segnaletica per interdire l'accesso ai non autorizzati.  
Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Strade: misure organizzative;  
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:  
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere 
evitati con l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve 
essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e 
modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in 
caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.  
RIFERIMENTI NORMATIVI:  
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 
n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.  
RISCHI SPECIFICI:  
1) Investimento;  
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
I rischi connessi all’area di cantiere presa in esame possono essere i seguenti:  
- lavori in ambito urbano: l’interferenza con le attività antropiche è presente durante tutte le fasi 
delle lavorazioni, inoltre, data la necessità di garantire la continuità didattica durante l’esecuzione 
di tutta l’opera, si evidenzia che durante il periodo scolastico il cantiere sarà in adiacenza con aree 
che manterranno la destinazione d’uso scolastica;  
- impianti a rete e sottoservizi attivi; Nelle fasi di scavo si dovrà prestare attenzione e mantenere in 
esercizio le stesse; tale argomento è affrontato nel dettaglio anche nel successivo capitolo relativo 
all’organizzazione del cantiere;  
- presenza di sostanze inquinanti: non si ipotizzano aree in cui possano essere riscontrate 
sostanze tossiche o cancerogene all’interno dei terreni di scavo;  
- problemi legati all’interferenza dei mezzi da e per il cantiere con la viabilità pubblica: 
investimento. Tale rischio è aggravato dalla limitata dimensione delle vie d’accesso, dalla 
presenza di notevole traffico privato e dalla ridotta dimensione dei marciapiedi;  
- infrastrutture: vista la posizione del lotto di intervento, l’interferenza con il traffico stradale è 
presente; dovrà essere presente un moviere ogni volta che un mezzo da cantiere o autoveicolo 
dovrà entrare nell'area oggetto delle lavorazioni. Il tutto per ridurre al minimo i rischi ed il disagio 
per l’utenza stradale;  
- caduta di materiale dall’alto: tale rischio è presente, in relazione alla presenza di carichi sospesi 
nel corso di realizzazione delle opere e dovrà essere debitamente contenuto;  
- seppellimento per effetto di caduta materiale: sarà necessario prevedere delle misure di 
sicurezza per tale rischio;  
 
I rischi connessi alle lavorazioni da svolgersi ed alle loro eventuali interferenze sono:  
- investimento da veicoli: le attività di approvvigionamento e movimentazione dei materiali 
verranno eseguite con l’utilizzo di mezzi d’opera, e pertanto ne consegue l’esistenza del rischio di 
investimento, nel caso specifico accentuato a causa degli spazi di manovra ridotti; il Piano dovrà 
prevedere la realizzazione di percorsi preferenziali e idonee procedure atte a garantire la sicurezza 
del traffico veicolare e pedonale nell’area di cantiere;  
- elettrocuzione: si dovranno prevedere eventuali misure di sicurezza per lavorazioni interessanti o 
prossime alle linee individuate e per altre che prevedono l’utilizzo di macchinari o utensili alimentati 
elettricamente;  
- uso di sostanze chimiche: qualora nel corso delle lavorazioni si rendesse necessario l’utilizzo di 
sostanze chimiche, il Piano dovrà prevedere la preventiva comunicazione da parte dell’Impresa al 
CSE, unitamente alla consegna delle schede di sicurezza delle sostanze utilizzate, al fine di 
consentirgli la verifica di eventuali potenziali rischi derivanti dall’uso di tali sostanze o legati alla 
presenza di lavorazioni interferenti;  
- incendio: sulla base delle lavorazioni previste in progetto, si rileva che il cantiere in oggetto 
prevede alcune lavorazioni con possibili rischi di incendio, in particolare legati all’uso di cannelli, 
seghe a disco e altri utensili in grado di generare fiamme libere o scintille, il Piano dovrà contenere 
specifiche indicazioni perché l’uso di utensili in grado di sviluppare fiamme libere o scintille sia 
limitato alle aree esterne o fortemente controllato all’interno, prevedendo l’allestimento di idonee 
protezioni atte a salvaguardare gli elementi combustibili e predisposte idonee procedure di pronto 
intervento e misure atte ad arginare ogni possibile principio di incendio;  
- (eventuale) seppellimento: sarà necessario prevedere delle misure di sicurezza per tale rischio;  
- caduta dall’alto per lavorazione: sono presenti lavorazioni che possano comportare rischi di 
caduta del personale da quota superiore a 2 m, sarà quindi necessario prevedere delle misure di 
sicurezza per tale rischio;  
- utilizzo di attrezzature e macchinari: molte delle lavorazioni previste necessitano per il loro 
svolgimento di vari macchinari ed attrezzature, sarà quindi necessario prevedere delle misure di 
sicurezza per tale rischio;  
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- polveri di lavorazione: le attività previste per il cantiere in oggetto presentano operazioni che 
possono comportare l’emissione di polveri (demolizioni, movimentazioni materiali,ecc.) sarà quindi 
necessario prevedere delle misure di sicurezza per minimizzare l’inalazione di polveri;  
- fumi di lavorazione: si verifica la presenza di lavorazioni che comportano l’emissione di fumi (es. 
utilizzo di macchine con motori a scoppio, asfaltature, sigillature e bitumature,ecc.) sarà quindi 
necessario prevedere delle misure di sicurezza per minimizzare l’inalazione di sostanze tossiche o 
cancerogene;  
- rumore di lavorazione: all’interno del cantiere, in particolare nel corso delle operazioni di 
demolizione, si svolgeranno attività che comporteranno emissioni sonore elevate sia di breve 
durata che di durate prolungate, nel piano dovrà essere previsto che l’impresa effettui un’apposita 
valutazione del rischio rumore al fine di mettere in atto tutte le misure di prevenzione e protezione 
necessarie; L’attività certamente più rumorosa e invasiva (anche dal punto di vista delle polveri) è 
dettata dalle fasi di demolizione, che verranno gestite come indicato nella relazione  
specialistica a carico dell'impresa esecutrice delle demolizioni, in base ai mezzi d’opera impegnati, 
alle tecnologie che intende utilizzare e a quanto verrà indicato nel Piano delle demolizioni, stabilire 
gli orari più consoni al proseguimento delle demolizioni, anche in virtù delle condizioni meteo 
avverse o meno.  
- vibrazioni: sono presenti lavorazioni che, a causa dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 
macchine o parti di esse, possono causare danni all'apparato scheletrico e muscolare, sarà quindi 
necessario prevedere delle misure di sicurezza per tale rischio;  
- movimentazione manuale dei carichi: le attività previste per il cantiere in oggetto presentano 
operazioni che richiedono la movimentazione di carichi sarà quindi necessario prevedere delle 
misure di sicurezza per minimizzare il rischio.  
 
La valutazione, la gestione e il monitoraggio del rischio relativo a lavorazioni prevalentemente in 
ambito urbano deve considerare, oltre alle problematiche derivate delle singole lavorazioni anche 
le conseguenze delle possibili interferenze con le attività esistenti in ambito urbano e del 
coinvolgimento di un numero complessivo elevato di imprese in lavorazioni spesso 
contigue e in spazi ristretti. 
 
L'impresa provvederà a ridurre i disagi alle regolari attività lavorative presenti attraverso l’impegno 
a non effettuare lavorazioni di demolizione, scavi o lavorazioni particolarmente rumorose durante 
le ore di colloquio. Tale organizzazione comporterà, ovviamente, l’espletamento di alcune 
lavorazioni durante giorni festivi in modo da garantire comunque l’esecuzione dell’opera nei tempi 
previsti  
 
Al fine di ridurre drasticamente le interferenze tra le lavorazioni e le attività presenti nel fabbricato 
(polveri, rumori e vibrazioni, flussi di accesso e vie di esodo etc.) si propone lo spostamento 
temporaneo (a blocchi) degli uffici in altri locali a disposizione all’interno dell’edificio. Vedasi a tal 
proposito le Tavole con i layout rappresentativi le fasi di lavoro. 
 
 
Rischi pertinenti le lavorazioni 
Si descrivono pertanto in una forma generale i principali pericoli tipici delle lavorazioni, le 
conseguenze associate per la presenza delle persone e delle attrezzature, le contromisure 
abitualmente adottate per ridurre o eliminare i rischi. Al fine di evidenziare le situazioni più critiche 
si sono riassunte in forma tabulare per ogni lavorazione principale un elenco di pericoli, 
conseguenze e contromisure associate. L’analisi dei rischi e la valutazione quantitativa dei rischi 
sarà approfondita nelle successive fasi di progettazione e nel Piano Operativo di Sicurezza 
 
Rischi intrinseci all’area di cantiere 
 
Presenza di reti di impianti/sottoservizi 
Qualora necessario, si dovrà provvedere a richiedere alle società/aziende titolari di sottoservizi di 
voler fornire le tavole aggiornate indicanti il tracciato dei cavidotti/linee/tubazioni di competenza, 
debitamente quotato planimetricamente ed altimetricamente. Pertanto l’impresa esecutrice, prima 
dell’inizio dei lavori, dovrà prendere contatti con gli enti fornitori di servizi quali elettricità, telefono, 
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acqua, gas, ecc. per ottenere tutte le informazioni in merito alla posizione delle condutture o 
tubature di detti servizi (i preposti di detti enti dovranno eventualmente provvedere al tracciamento 
in sito dell’ingombro degli impianti). 
È altresì necessario avere a disposizione in cantiere, da prima dell’inizio dei lavori di scavo, nuove 
tavole grafiche aggiornate fornite dagli enti indicanti il percorso delle suddette condutture/tubazioni. 
Nel caso in cui, durante le operazioni di scavo si danneggiassero le reti dei sottoservizi, dovrà 
essere immediatamente richiesta in cantiere la presenza di una squadra di riparatori specializzati 
messa a disposizione dell’ente interessato (la squadra suddetta dovrà osservare durante la sua 
presenza in cantiere le indicazioni/disposizioni riportate nel presente piano di sicurezza e 
coordinamento). 
Nel caso in cui l’area di cantiere risulti attraversata dalla rete di distribuzione gas, dovrà realizzarsi 
la viabilità internamente al cantiere medesimo in modo tale che i mezzi pesanti, per quanto 
possibile, non interferiscano con detta rete al fine di limitarne il rischio di schiacciamento e quindi 
di esplosione (eventualmente si consiglia di interpellare l’ente erogatore per far 
sospendere il servizio per il tempo strettamente necessario all’esecuzione delle lavorazioni 
interferenti con la rete). 
Non risultano presenti in prossimità del cantiere linee aeree e tralicci dell’alta tensione ad una 
distanza superiore a mt 5 rispetto all’area di lavoro. 
 
Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità 
Nei cantieri saranno necessari alcuni tipi di impianti, fondamentali il per il funzionamento dei 
cantieri medesimi. 
A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti 
l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, 
l'impianto di messa a terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto 
idrico, quello di smaltimento delle acque reflue-Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere 
(macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno essere stati costruiti a regola d'arte 
e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. 
Inoltre l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta 
regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del 
Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano essere realizzati “a regola d'arte” 
In particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le 
apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere: 
• non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1); 
• non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di 
investimenti da parte di getti d'acqua. 
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE 
Euronorm (CEI 23- 12), con il seguente grado di protezione minimo: 
IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate 
all'esterno. 
 
Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall’alto 
Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la possibilità 
di cadute dall'alto, dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo il 
ponteggio metallico fisso. 
Il ponteggio, realizzato a norma, devono avere le seguenti caratteristiche: 
- Il ponteggio, ed ogni altra misura necessaria ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose, è 
obbligatorio per i lavori eseguiti ad un’altezza superiore ai due metri. 
- Il montaggio e lo smontaggio del ponteggio devono essere eseguiti da personale autorizzato, 
dotato di dispositivi personali di protezione, rispettando quanto indicato nell’autorizzazione 
ministeriale e sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai lavori. 
- Il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza, mezzi di 
collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti e robusti e deve possedere una sicura stabilità. 
- Gli impalcati, realizzati con tavole di legno o con tavole metalliche, devono essere messi in opera 
secondo quanto indicato nell’autorizzazione ministeriale o secondo progetto. 
- Sui ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli 
attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per 
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l’andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di 
resistenza dell’impalcato. 
- Gli impalcati di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a 
distanza non superiore a m 2,50 con la funzione di trattenere persone o materiali che possono 
cadere dal ponte soprastante in caso di rottura di una tavola. 
- Alla base di ogni ponteggio è opportuno esporre il cartello che ne indichi le caratteristiche (per 
costruzione o per manutenzione, numero degli impalcati previsti dall’autorizzazione o dal progetto, 
carichi massimi ammissibili sugli impalcati stessi). 
- Teli o reti non esonerano dall’obbligo di applicare i parasassi in corrispondenza dei luoghi di 
transito o di stazionamento all’altezza del solaio di copertura del piano terreno ed eventualmente, 
per ponteggi molto alti, da ripetersi, con l’avanzare dei lavori, ogni dodici metri (ogni sei piani di 
ponteggio). 
- Reti o teli devono essere contenuti all’interno dei correnti o, in ogni caso, devono essere fissati 
molto saldamente. 
 
Rischi provenienti dall’ambiente circostante al cantiere 
 
Interferenze con altri cantieri limitrofi 
Qualora durante i lavori, oggetto del presente progetto, dovessero registrarsi attività di altri cantieri 
limitrofi sarà opportuno da parte del Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione e di 
esecuzione provvedere a contattare il responsabile del vicino cantiere e apportare i necessari 
accorgimenti atti a evitare/limitare rischi connessi da possibili interferenze. 
 
Condizioni climatiche e meteorologiche 
In caso di avverse condizioni climatiche e meteorologiche (abbondanti precipitazioni), in relazione 
alla loro entità e natura, i lavori potranno o dovranno essere temporaneamente sospesi. Le 
lavorazioni particolarmente a rischio saranno quelle da realizzarsi sulla copertura e in particolare 
per l’installazione dei pannelli fotovoltaici e dei pannelli solari. 
 
Presenza di attività pericolose 
Non risultano presenti attualmente attività classificabili come “pericolose” in prossimità dell’area di 
cantiere. 
 
Rischi provenienti dal cantiere all’ambiente circostante 
 
Interferenze con la viabilità 
I lavori non prevedono opere interferenti con la viabilità urbana in quanto saranno da realizzarsi 
all’interno della struttura oggetto di intervento. L’accesso al cantiere dovrà avvenire sempre da 
Corso Garibaldi e occorrerà prestare la massima attenzione con gli altri veicoli, viste le limitate 
dimensioni della strada. 
 
Interferenze con macchine operatrici e addetti ai non lavori 
Al fine di evitare l’intralcio e quindi il rischio di investimento dei veicoli e dei pedoni in transito 
esternamente o in prossimità dell’area di accesso al cantiere nonché degli addetti ai lavori, rischio 
che potrebbe essere causato dal transito in entrata e in uscita dal cantiere medesimo delle 
macchine operatrici, dovranno essere seguiti dall’impresa esecutrice i seguenti accorgimenti: 
- utilizzo di segnaletica regolamentare appropriata atta ad informare gli utenti dell’ambiente esterno 
(e gli addetti ai lavori) della presenza di tali mezzi; 
- utilizzo di movieri nelle fasi critiche di manovra dei mezzi; si rammenta che i movieri devono 
indossare una tuta che ne garantisca la visibilità con qualunque condizione operativa, secondo le 
indicazioni del D.M. 09/06/95 e che devono essere formati circa il Regolamento di attuazione del 
codice della strada ed il D.Lvo 493/93 concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di 
sicurezza sul luogo di lavoro; 
- mezzi e macchinari in movimento internamente ed esternamente all’area di cantiere dovranno 
procedere a velocità ridotta ed essere dotati di segnalatore visivo ed acustico (la velocità max 
consentita in prossimità di lavori o di cantieri è di 10 Km/h). 
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Nelle fasi di lavoro in cui si necessita dell’uso di macchine operatrici è vietata la presenza, nel loro 
raggio di azione, di operatori non addetti (gli addetti ai lavori dovranno indossare indumenti ad alta 
visibilità). 
 
Misure da adottare per l’intervento dei mezzi di soccorso 
L’intervento dei mezzi di soccorso dovrà essere sempre garantito tramite gli accessi carrai 
esistenti. 
 
Valutazione Rumore – Rumorosità delle macchine operatrici utilizzate 
All’interno delle aree di cantiere alcune lavorazioni richiederanno l’utilizzo di macchine con 
emissioni sonore rilevanti (es.: martello demolitore, clipper, ecc…) pertanto si raccomanda anche 
per la tutela della salute degli abitanti della zona estranei al lavoro: 
- l'utilizzo di mezzi ed attrezzature conformi alla normativa vigente e, dotati di efficienti silenziatori 
(martelli pneumatici, motori a scoppio e diesel, ecc.); 
- l'utilizzo di detti mezzi/attrezzature per il tempo strettamente necessario; 
- il rispetto delle ore di silenzio dettate dai regolamenti locali vigenti e dalla struttura oggetto di 
intervento. 
L’impresa inoltre vista la previsione di utilizzo di mezzi/attrezzature dovrà redigere la valutazione 
del rumore che sarà prodotto; nel caso di superamento dei limiti fissati dalla vigente normativa 
dovrà essere richiesta al Sindaco la deroga per l’espletamento delle attività di cantiere con il 
superamento di detti limiti (rif. D. Lgs. 277/91). 
 
Smaltimento dei Rifiuti 
Ai sensi degli art. 8 e 9 del D.Lgs 528/99 i datori di lavoro delle imprese esecutrici durante 
l’esecuzione dell’opera, devono: 
- curare ciascuno per la parte di competenza il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e 
di soddisfacente salubrità; 
- adottare misure conformi affinché “ogni deposito e accumulo di sporcizia che possa comportare 
immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell’inquinamento dell’aria respirata 
sia eliminato rapidamente; 
- curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo se necessario, coordinamento 
con il responsabile dei lavori; 
- curare che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
L’Impresa, pertanto, dovrà preventivamente definire i sistemi di smaltimento dei rifiuti solidi e liquidi 
prodotti in cantiere ed individuare preventivamente anche i percorsi ed i sistemi di trasporto, con 
particolare riguardo per eventuali rifiuti nocivi. In caso di ritrovamento di rifiuti interrati (es. cisterne, 
tubazioni dimesse, amianto, liquidi dispersi nel terreno), il responsabile di cantiere dovrà ordinare 
al personale operante nel sito di indossare idonei D.P.I. e qualora la tipologia di materiale 
rinvenuto richieda l’utilizzo di manodopera qualificata, si dovrà provvedere a sostituire il personale 
operante con personale idoneamente formato (nel caso in cui sul sito di intervento 
precedentemente risultavano presenti attività industriali, sarà utile assumere informazioni 
preventive circa la tipologia produttiva e sui potenziali rischi di contaminazione del terreno, 
eseguendo eventualmente anche sondaggi del terreno). 
 
L’impresa esecutrice dovrà istruire i propri addetti circa le corrette procedure di raccolta, 
stoccaggio e smaltimento di rifiuti potenzialmente infettivi. Relativamente ai rifiuti prodotti dalle 
diverse attività si forniscono di seguito le diverse tipologie di trattamento e smaltimento: 
- rifiuti assimilabili agli urbani provenienti dal consumo dei pasti, che possono essere conferiti nei 
contenitori AMIAT presenti in zona; 
- imballaggi ed assimilati in carta, cartone, plastica, legno ecc. da destinare al riutilizzo e 
riciclaggio; 
- rifiuti speciali non pericolosi derivanti dall’uso di sostanze utilizzate come materie prime ed 
accessorie durante i lavori; 
- rifiuti speciali pericolosi originati dall’impiego, dai residui e dai contenitori di sostanze e prodotti 
chimici utilizzati in cantiere, il cui grado di pericolosità può essere valutato esaminando le schede 
di sicurezza e l’etichettatura di detti prodotti. 
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I rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi che possono originare rischi per i lavoratori e danni 
ambientali dovranno essere separati in contenitori specifici ed idonei ai rischi che possono causare 
ed ubicati in aree ben individuate all’interno del cantiere in modo tale da evitare il fastidio 
provocato da eventuali emanazioni insalubri e nocive. 
I rifiuti liquidi pericolosi, quali gli olii esausti ed i liquidi di lavaggio delle attrezzature che 
manipolano composti chimici (es. betoniera), dovranno essere stoccati in recipienti etichettati posti 
al coperto, utilizzando un bacino di contenimento in grado di contenere eventuali spandimenti. 
L’impresa esecutrice dovrà provvedere quotidianamente all’allontanamento dei materiali di 
demolizione e di quanto non riutilizzabile in cantiere consegnando gli stessi a ditta specializzata o 
trasportandoli in idoneo punto di raccolta o discarica autorizzata. Il temporaneo deposito e 
stoccaggio dei medesimi dovrà avvenire, come già sopra indicato, servendosi di idonei contenitori 
da posizionarsi in aree individuate all’interno dell’area di cantiere). 
Le imprese esecutrici o comunque le imprese incaricate del conferimento dei rifiuti non pericolosi 
alle discariche autorizzate, dovranno visionare e rispettare i contenuti del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento per i lavori relativi alla coltivazione della discarica e, ove necessario adegueranno 
il proprio P.O.S 
 
L’impresa esecutrice dovrà istruire i propri addetti circa le corrette procedure di raccolta, 
stoccaggio e smaltimento di rifiuti potenzialmente infettivi. Relativamente ai rifiuti prodotti dalle 
diverse attività si forniscono di seguito le diverse tipologie di trattamento e smaltimento: 
- rifiuti assimilabili agli urbani provenienti dal consumo dei pasti, che possono essere conferiti nei 
contenitori AMIAT presenti in zona; 
- imballaggi ed assimilati in carta, cartone, plastica, legno ecc. da destinare al riutilizzo e 
riciclaggio; 
- rifiuti speciali non pericolosi derivanti dall’uso di sostanze utilizzate come materie prime ed 
accessorie durante i lavori; 
- rifiuti speciali pericolosi originati dall’impiego, dai residui e dai contenitori di sostanze e prodotti 
chimici utilizzati in cantiere, il cui grado di pericolosità può essere valutato esaminando le schede 
di sicurezza e l’etichettatura di detti prodotti. 
I rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi che possono originare rischi per i lavoratori e danni 
ambientali dovranno essere separati in contenitori specifici ed idonei ai rischi che possono causare 
ed ubicati in aree ben individuate all’interno del cantiere in modo tale da evitare il fastidio 
provocato da eventuali emanazioni insalubri e nocive. 
I rifiuti liquidi pericolosi, quali gli olii esausti ed i liquidi di lavaggio delle attrezzature che 
manipolano composti chimici (es.betoniera), dovranno essere stoccati in recipienti etichettati posti 
al coperto, utilizzando un bacino di contenimento in grado di contenere eventuali spandimenti. 
L’impresa esecutrice dovrà provvedere quotidianamente all’allontanamento dei materiali di 
demolizione e di quanto non riutilizzabile in cantiere consegnando gli stessi a ditta specializzata o 
trasportandoli in idoneo punto di raccolta o discarica autorizzata. Il temporaneo deposito e 
stoccaggio dei medesimi dovrà avvenire, come già sopra indicato, servendosi di idonei contenitori 
da posizionarsi in aree individuate all’interno dell’area di cantiere). 
Le imprese esecutrici o comunque le imprese incaricate del conferimento dei rifiuti non pericolosi 
alle discariche autorizzate, dovranno visionare e rispettare i contenuti del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento per i lavori relativi alla coltivazione della discarica e, ove necessario adegueranno 
il proprio P.O.S. 
 
Eventuale Rischio biologico – COVID-19 - Attenersi alle leggi che entreranno in vigore 
qualora si verificasse un'altra pandemia  
Il datore di lavoro, anche con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle 
costruzioni, quindi attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque 
entri nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del 
cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette 
modalità di comportamento. In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi: 
- il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura 
corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso al 
cantiere. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, 
non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel 
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più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, 
l’Autorità Sanitaria; 
- la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 
cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a 
rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti 
dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità Sanitaria e di rimanere al 
proprio domicilio; 
- l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in 
cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione 
individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la 
distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 
- l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 
- l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare 
ingresso nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto 
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS. 
Per il rischio biologico da COVID si farà eventualmente riferimento alle normative vigenti 
 
 

Gestione spazi comuni (mensa, spogliatoi) 
L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi e contingentato, con la previsione 
di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il 
mantenimento della distanza di sicurezza di 1metro tra le persone che li occupano. 
Il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione degli spazi 
per la mensa e degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori, luoghi per il deposito 
degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 
Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche 
delle tastiere dei distributori di bevande. 
 
Gestione di una persona sintomatica in cantiere 
Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 
37,5° e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore 
di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento e procedere 
immediatamente ad avvertire le Autorità Sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il 
COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute; 
Il datore di lavoro collabora con le Autorità Sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti 
stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. 
Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. 
Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di 
lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità Sanitaria. 
 
Sorveglianza sanitaria/medico competente/RLS o RLST 
La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 
indicazioni del Ministero della Salute: 
- vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro 
da malattia; 
- la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 
prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 
contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori 
per evitare la diffusione del contagio; 
- nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19, il medico 
competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
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- il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie 
attuali o pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto della 
privacy. 
 
 
 
 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 
IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

 
Nulla da segnalare se non che l’area risulta soggetta a vincolo paesaggistico (D. Lgs. 
22/01/2004 n. 42, art 136 -142). 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'impresa appaltatrice dei lavori, in relazione alla propria organizzazione generale ed agli specifici 
lavori oggetto del piano di sicurezza e coordinamento, dovrà affidare a personale qualificato la 
gestione del cantiere. Prima dell'inizio dei lavori l'impresa dovrà comunicare al committente 
l'organigramma del cantiere, con l'individuazione per ciascun soggetto dei compiti e delle 
responsabilità in tema di gestione della sicurezza sul lavoro. 
Preliminarmente all’installazione del cantiere, l’impresa Appaltatrice dovrà quindi acquisire tutte le 
informazioni circa l’esatta posizione dei servizi e sottoservizi esistenti nelle aree interessate 
(condutture elettriche, del gas, di acquedotto, fognarie, o anche eventuali impianti e condutture 
esistenti non segnalati ed oggi non conosciuti) e prendere le opportune precauzioni per 
scongiurare interferenze, rotture e interruzioni. 
In prossimità dell’ingresso all’area di cantiere, in posizione ben visibile, sarà collocato il “cartello di 
cantiere” che dovrà contenere tutte le indicazioni necessarie a qualificare il cantiere e indicare il 
divieto di accesso all’interno del cantiere al personale non addetto ai lavori. Esso dovrà riportare le 
seguenti indicazioni: a) ente proprietario o concessionario della strada; b) estremi ordinanza; c) 
denominazione dell’impresa esecutrice; d) data di inizio e di ultimazione prevista dei lavori; 
e) recapito e numero telefonico del responsabile del cantiere (per la segnaletica da utilizzarsi 
esternamente al cantiere per identificarne l’ingombro e l’intralcio e atta alla regolamentazione del 
traffico veicolare e pedonale circostante). 
Verrà altresì posata idonea cartellonistica, esternamente all’area di cantiere, atta a ricordare quelli 
che sono gli obblighi degli esecutori ed i pericoli a cui possono essere soggetti recanti la scritta: 
"VIETATO L'ACCESSO ALLE PERSONE NON AUTORIZZATE". 
 
La velocità dei mezzi dovrà essere tale che tenuto conto delle caratteristiche del percorso, della 
natura, forma e volume dei carichi e delle sollecitazioni che si avranno in fase di partenza e di 
arresto, sia comunque garantita la stabilità del mezzo e del suo carico (velocità massima all'interno 
del cantiere: Km/h 10). 
La delimitazione dell’area di stoccaggio dovrà essere realizzata utilizzando una recinzione con rete 
elettrosaldata e rete di plastica di colore arancione stampata, per un’altezza di 2 m. 
Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci, mattoni, mattonelle e ceramiche, miscugli o scorie di cemento, 
mattoni, mattonelle e ceramiche non contenenti materiali pericolosi, rifiuti a base di gesso, rifiuti da 
demolizione sono classificati secondi il codice CER con il numero 170101, 170102, 170103, 
170107, 170802, 170904. Per le materie plastiche i codici sono 170203, 200139. Per le travi in 
legno il codice è il numero 170201. 
 
L’accesso pedonale e carraio degli addetti ai lavori avverrà da Via Garibaldi. 
 
I percorsi di accesso al cantiere lungo la strada interna alla proprietà, aperta alla circolazione di 
utenti, personale, ambulanze, dovranno essere concordati con la dottoressa Lucchini 
responsabile, coordinati, ben segnalati e regolamentati, per evitare ogni rischio di investimenti, 
incidenti o ingorghi che possano impedire il passaggio di mezzi di soccorso o emergenze. 
Al fine di evitare l’intralcio e quindi il rischio di investimento dei veicoli e dei pedoni in transito 
esternamente o in prossimità dell’area di cantiere nonché degli addetti ai lavori, rischio che 
potrebbe essere causato dal transito in entrata e in uscita dal cantiere medesimo delle macchine 
operatrici, dovranno essere seguiti dall’impresa esecutrice i seguenti accorgimenti: 
- utilizzo di segnaletica regolamentare appropriata atta ad informare gli utenti dell’ambiente esterno 
(e gli addetti ai lavori) della presenza di tali mezzi; 
- utilizzo di movieri nelle fasi critiche di manovra dei mezzi; si rammenta che i movieri devono 
indossare una tuta che ne garantisca la visibilità con qualunque condizione operativa, secondo le 
indicazioni del D.M. 09/06/95 e che devono essere formati circa il Regolamento di attuazione del 
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codice della strada ed il D.Lvo 493/93 concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di 
sicurezza sul luogo di lavoro; 
- mezzi e macchinari in movimento internamente ed esternamente all’area di cantiere dovranno 
procedere a velocità ridotta ed essere dotati di segnalatore visivo ed acustico (la velocità massima 
consentita in prossimità di lavori o di cantieri è di 30 km/h). 
 
 

Ubicazione della base logistica di cantiere 
L’impresa esecutrice dovrà realizzare una base logistica di cantiere, in un’area di proprietà 
comunale dotata di servizi quali WC, spogliatoi, uffici ecc. In fase di progettazione esecutiva si 
definirà con esattezza le dimensioni dell’area da occupare temporaneamente. 
Nella base logistica di cantiere saranno presenti i seguenti baraccamenti: 
- BOX DI CANTIERE realizzato da struttura di base, sollevata da terra, e in elevato con profilati di 
acciaio presso piegati, copertura e tamponatura con pannello sandwich costituito da lamiera 
interna ed esterna e coibente centrale (minimo 40 mm) divisori interni a pannello sandwich, infissi 
in alluminio, pavimento di legno idrofugo rivestito in pvc, eventuale controsoffitto, completo di 
impianti elettrico, idrico e fognario, termico elettrico per interni. Dimensioni orientative 
2,40x6,40x2,40m. Compreso trasporto, montaggio e smontaggio e preparazione della base incls 
armata di appoggio USO MENSA - dotato di scaldavivande, frigorifero, stoviglie, piatti, bicchieri, 
tavoli, sedie, n. 1 per il locale refettorio; 
- BOX DI CANTIERE USO SERVIZIO IGIENICO SANITARIO realizzato da struttura di base, 
sollevata da terra, e elevato in profilati di acciaio presso piegati, copertura e tamponatura con 
pannello sandwich costituito da lamiera interna ed esterna e coibente centrale (minimo 40 mm) 
divisori interni a pannello sandwich, infissi in alluminio, pavimento in legno idrofugo rivestito in pvc, 
eventuale controsoffitto, completo di impianti elettrico, idrico (acqua calda e fredda) e fognario, 
termico elettrico interni, dotato di tre docce, tre WC, un lavabo a quattro rubinetti, boiler elettrico ed 
accessori. Compreso, trasporto, montaggio e smontaggio e preparazione della base in cls armata 
di appoggio Dimensioni orientative 2,40x5,40x2,40m, n. 1; 
- NUCLEO ABITATIVO per servizi di cantiere. Prefabbricato monoblocco ad uso ufficio, 
spogliatoio e servizi di cantiere. Caratteristiche: Struttura di acciaio, parete perimetrale realizzata 
con pannello sandwich, dello spessore minimo di 40 mm, composto da lamiera preverniciata 
esterna ed interna e coibentazione di poliuretano espanso autoestinguente, divisioni interne 
realizzate come le perimetrali, pareti pavimento realizzato con pannelli in agglomerato di legno 
truciolare idrofugo di spessore mm 19, piano di calpestio in piastrelle di PVC, classe 1 di reazione 
al fuoco, copertura realizzata con lamiera zincata con calatoi a scomparsa nei quattro angoli, 
serramenti in alluminio preverniciato, vetri semidoppi, porta d'ingresso completa di maniglie e/o 
maniglione antipanico, impianto elettrico a norma di legge da certificare. Sono compresi: l'uso per 
la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di garantire la sicurezza e l'igiene dei 
lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla sicurezza dei 
lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito della 
evoluzione dei medesimi; il documento che indica le istruzioni per l'uso e la manutenzione; i 
controlli periodici e il registro di manutenzione programmata; il trasporto presso il cantiere; la 
preparazione della base di appoggio; i collegamenti necessari (elettricità, impianto di terra acqua, 
gas, ecc) quando previsti; l'uso dell'autogru per la movimentazione e la collocazione nell'area 
predefinita e per l'allontanamento a fine opera. Arredamento minimo: armadi, tavoli e sedie 
Dimensioni esterne massime m 2,40 x 6,40 x 2,45 circa (modello base), n. 1; 
 
Nella base logistica di cantiere sarà tenuto un pacchetto di medicazione contenente i presidi 
sanitari prescritti dalla vigente normativa da utilizzare per il primo soccorso ad eventuali infortunati. 
I servizi igienici, gli spogliatoi e gli uffici dovranno essere mantenuti in stato di scrupolosa pulizia. 
Andranno collegate elettricamente a terra tutte le prese elettriche, le baracche metalliche, ed ogni 
altra massa metallica presente in cantiere. Tutti i componenti elettrici devono essere idonei alle 
condizioni ambientali in cui saranno installati. In particolare, i componenti da utilizzare all'aperto 
avranno grado di protezione mimino IP44, mentre i componenti che possono essere soggetti a 
getti d'acqua (prese per betoniere e simili) avranno grado di protezione minimo iP55 (o iP67, piu 
facilmente reperibili sul mercato). Le prese a spina, tutte del tipo industriale, devono essere 
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protette a monte da interruttore magnetotermico differenziale ad alta sensibilita (Id = 0,03A), con 
l’avvertenza che lo stesso differenziale non puo proteggere piu di 6 prese. 
 
 
 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL 
CANTIERE 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

RISTRUTTURAZIONE EX PALAZZO PIO SORDOMUTI 

L’intervento proposto ha come principale obiettivo il completo recupero funzionale e la successiva 
riannessione al tessuto urbano dell’immobile sito in corso Garibaldi 69, in virtù, della sua forte vocazione alla 
connettività sociale, della sua conformazione e anche in considerazione della localizzazione strategica che 
ha nel comparto cittadino. 
 

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Preparazione delle aree di cantiere  

Preparazione delle aree di cantiere: 
-Spostamento arredi e allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali 
-Realizzazione della viabilità di cantiere 
-Montaggio del ponteggio metallico 

 

Spostamento arredi e allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali 
all'interno del reparto  

Spostamento arredi e allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio 
dei materiali all'interno del piano. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
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6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni. 
 

Realizzazione della viabilità di cantiere (sottofase) 

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata 
segnaletica. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto)  

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 
 

Montaggio del ponteggio metallico  

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso. 
Sarà cura dell'impresa eseguire le fasi di montaggio, smontaggio e trasformazione a regola d’arte e secondo quanto 
previsto dalla legge. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
Caduta dall'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; 
Vibrazioni.

RIMOZIONI e SMONTAGGI 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rimozione di pavimento in legno 
Rimozione di canne fumarie o di aerazione 
Rimozione di rivestimenti in ceramica 
Rimozione di pavimento in ceramica 
Rimozione di controsoffittature 
Smontaggio di strutture orizzontali in acciaio (soppalco) 
Smontaggio di strutture verticali in acciaio (soppalco) 
Rimozione di rivestimenti in ceramica 
Rimozione di serramenti esterni 
Rimozione di serramenti interni 
Smontaggio di pergolato in legno/ pensilina in ferro
Demolizione di tamponature eseguita a mano (varco nuovo collegamento) 

Rimozione di pavimento in legno 

Rimozione di pavimenti in legno. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di pavimento in legno 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in legno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto)  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Canale per scarico macerie. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 
 

Rimozione di canne fumarie o di aerazione (zona fronte giardinetti di Via Darsena) 

Rimozione di canne fumarie o di aerazione. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di 
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Inalazione polveri, fibre 

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Canale per scarico macerie; 
4) Martello demolitore elettrico; 
5) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Rimozione di rivestimenti in ceramica  

Rimozione di rivestimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di 
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
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LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Inalazione polveri, 
fibre 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Canale per scarico macerie; 
4) Martello demolitore elettrico; 
5) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Rimozione di pavimento in ceramica  

Rimozione di pavimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, 
la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Inalazione polveri, 
fibre 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Martello demolitore elettrico; 
4) Canale per scarico macerie. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Rimozione di controsoffittature  

Rimozione di controsoffittature nella palestra. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale 
di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inalazione polveri, 
fibre 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Carrello elevatore sviluppabile; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Martello demolitore elettrico; 
5) Canale per scarico macerie; 
6) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 
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Smontaggio di strutture orizzontali in acciaio (soppalco)  

Smontaggio delle travi, delle capriate in acciaio e delle controventature. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smontaggio di strutture orizzontali in acciaio 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto allo smontaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura 
anticaduta;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Punture, tagli, 
abrasioni 

 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Smontaggio di strutture verticali in acciaio (soppalco)  

Smontaggio dei pilastri, delle controventature e dell'orditura secondaria. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smontaggio di strutture verticali in acciaio 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto allo smontaggio di strutture verticali in acciaio; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura 
anticaduta;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
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Punture, tagli, 
abrasioni 

 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Rimozione di rivestimenti in ceramica  

Rimozione di rivestimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di 
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Inalazione polveri, 
fibre 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Canale per scarico macerie; 
4) Martello demolitore elettrico; 
5) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Rimozione di serramenti esterni  

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di serramenti esterni 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  
e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto)  

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Argano a bandiera; 
4) Argano a cavalletto; 
5) Attrezzi manuali; 
6) Ponteggio metallico fisso; 
7) Ponteggio mobile o trabattello; 
8) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rimozione di serramenti interni  

Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di serramenti interni 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  
e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
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2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Scala semplice; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei 
carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Smontaggio di pergolato in legno  

Smontaggio di tavolame in legno, eseguito con attrezzi manuali e/o con l'ausilio di utensili elettrici, 
comprensivo di spostamento e accantonamento nell'ambito del cantiere. 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smontaggio di tavolame in legno 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto allo smontaggio di tavolame in legno; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Argano a bandiera; 
3) Ponteggio mobile o trabattello; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Demolizione di tamponature eseguita a mano (varco nuovo collegamento)  

Demolizione di tamponature eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale 
di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla demolizione di tamponature eseguita a mano 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di tamponature eseguita a mano; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Inalazione polveri, 
fibre 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Canale per scarico macerie; 
6) Martello demolitore elettrico; 
7) Ponteggio metallico fisso; 
8) Scala semplice; 
9) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
 

OPERE EDILI  
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti 
Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso 
Posa di pavimenti per interni sopraelevati 
Realizzazione di impianto ascensore elettrico 
Ripristino punti d'indagine di elementi strutturali 
Formazione intonaci interni (tradizionali) 
Tinteggiatura di superfici interne 
Montaggio di serramenti esterni 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Realizzazione di contropareti e controsoffitti  

Realizzazione di contropareti e/o controsoffitti. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto)  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Carrello elevatore sviluppabile; 
2) Autocarro; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Ponte su cavalletti; 
5) Scala semplice; 
6) Taglierina elettrica. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso  

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto)  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponte su cavalletti; 
3) Scala semplice; 
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4) Taglierina elettrica. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Posa di pavimenti per interni sopraelevati  

Posa di pavimenti interni sopraelevati da posizionarsi su appositi supporti. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pavimenti per interni sopraelevati 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni sopraelevati; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza)  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Taglierina elettrica. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
 

Realizzazione di impianto ascensore elettrico  

Realizzazione di impianto ascensore elettrico a fune, mediante il montaggio preventivo della struttura 
metallica portante di sostegno dell'ascensore, l'installazione del motore di trazione delle funi (in apposito 
locale in copertura), del contrappeso, del quadro elettrico, della cabina, delle porte di piano, ecc. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto ascensore elettrico 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto ascensore elettrico; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Ponte a sbalzo; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Ripristino punti d'indagine di elementi strutturali  

Ripristino punti d'indagine di elementi strutturali con malta fibrorinforzata, tixotropica e a ritiro compensato, 
previa pulitura e protezione dei ferri delle armature con prodotti anticorrosivi. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al ripristino di punti d'indagine di elementi strutturali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto al ripristino di punti d'indagine di elementi strutturali; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Getti, schizzi 

 

Chimico 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello. 
 

Formazione intonaci interni (tradizionali)  

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Impastatrice; 
3) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute 
a livello. 
 

Tinteggiatura di superfici interne  

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con 
attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
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3) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a 
livello. 
 

Montaggio di serramenti esterni  

Montaggio di serramenti esterni. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di serramenti esterni 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autogru; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione  

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in 
fondazione.(Per nuovo ascensore) 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Punture, tagli, 
abrasioni  

 

 

 

[P3 x E1]= MODERATO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Trancia-piegaferri. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione  

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, 
platee, ecc.).Nuovo ascensore 
 

LAVORATORI: 
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Getti, schizzi 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Scala semplice; 
6) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore; Vibrazioni. 
 

LAVORI DI CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE 

Gli interventi strutturali sono:  

• Opere temporanee di stabilizzazione dei solai oggetti di consolidamento 
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• Realizzazione di una soletta collaborante per il consolidamento dei solai in travi in 

acciaio; 

• Inserimento di un nuovo vano ascensore con la creazione di fondazioni in c.a 

• Realizzazione di nuovi solai in legno per i nuovi bagni 

• Inserimento di portali con profili in acciaio per la creazione o modifiche di aperture 

in murature portanti.  

 

I diversi interventi previsti sono classificati secondo il §8.4 come riparazione o 

intervento locale. 
 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

• Iniezioni di miscele cementizie per tiranti 

• Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni di malta 

• Taglio di muratura a tutto spessore 

• Ripresa di intonaci interni 

• Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio 

• Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio 

Iniezioni di miscele cementizie per tiranti  

Iniezioni di miscele cementizie per completamento messa in opera di tiranti. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alle iniezioni di miscele cementizie per tiranti 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alle iniezioni di miscele cementizie per tiranti; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) indumenti 
protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
4) Ponteggio metallico fisso; 
5) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scoppio. 
 

Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni di malta  
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Consolidamento di strutture di calcestruzzo fessurate, con iniezioni a base di resine epossidiche, con 
esecuzione di fori distanziati a cavallo delle lesioni, scarifica fessura, applicazione di ugelli con valvole di non 
ritorno, stuccatura della fessura con maltina a base epossidica, iniezione di resina bicomponente e 
stuccatura finale. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni di malta 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni di malta; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
4) Ponteggio metallico fisso; 
5) Ponte su cavalletti; 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Rumore; Vibrazioni. 
 

Taglio di muratura a tutto spessore  

Taglio di muratura per tutto lo spessore. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di 
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al taglio di murature a tutto spessore 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di murature a tutto spessore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



Progetto di rigenerazione urbana e ristrutturazione Immobile in Via Garibaldi, 69 a Pavia (PV) - Pag. 60 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inalazione polveri, 
fibre 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E2]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Sega a parete. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Ripresa di intonaci interni  

Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla ripresa di intonaci interni 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci interni; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Impastatrice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei 
carichi; Rumore. 
 

Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio  

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione della soletta armata per il ripristino statico del solaio. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) attrezzatura 
anticaduta;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Betoniera a bicchiere. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio  

Applicazione rete elettrosaldata e realizzazione delle adeguate ammorsature per il consolidamento di un 
solaio. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto all'applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura 
anticaduta;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
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Scavo a sezione obbligata (fase) 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici (scavo per vano 
ascensore). 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo a sezione obbligata 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle; 
6) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

RIFACIMENTO E MESSA A NORMA IMPIANTI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Esecuzione di tracce eseguite a mano 
Rimozione di corpi scaldanti 
Realizzazione della rete di distribuzione e posa impianto termico a pavimento 
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali 
Modifica della rete di distribuzione di impianto del gas 
Posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione 
Sostituzione di valvole termostatiche 
Posa di pavimenti per interni in materie plastiche 
Rifacimento di impianto elettrico 
Installazione di corpi illuminanti 
Modifica della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari 
Realizzazione di impianto telefonico 
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Esecuzione di tracce eseguite a mano  

Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di 
qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza)  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Rimozione di corpi scaldanti  

Rimozione di corpi scaldanti (a soffitto, nella palestra) 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di corpi scaldanti 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di corpi scaldanti; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Realizzazione della rete di distribuzione e posa impianto termico a pavimento  

Realizzazione della rete di distribuzione e posa dell'impianto termico a pavimento. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e posa dell'impianto termico a 
pavimento 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e posa dell'impianto termico a 
pavimento; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali ( isolamento del 
sottotetto) 

Applicazione, su superfici interne orizzontali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino 
della planarità, applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi 
speciali, come profilati in alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Taglierina elettrica; 
3) Ponte su cavalletti; 
4) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Modifica della rete di distribuzione di impianto del gas  

Modifica linea gas metano. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
4) Scala doppia; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione  

Posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione, composte da condotte per il flusso d'aria, a forma 
tubolare o scatolare, in metallo, in materie plastiche o in pannelli coibentati, fissate a parete o a soffitto. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni 

 

Rumore 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

Vibrazioni 

 

 

 

 

[P3 x E2]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Ponteggio mobile o trabattello; 
4) Scala doppia; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Sostituzione di valvole termostatiche  

Sostituzione di valvole termostatiche, per la regolazione automatica dell'emissione termica del corpo 
scaldante, ottenuta tramite un bulbo contenente un fluido, ad alto coefficiente di dilatazione, che regola il 
flusso d'acqua senza ricorrere ad alimentazione esterna (batteria o rete elettrica). 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'installazione di valvole termostatiche 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto all'installazione di valvole termostatiche; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Posa di pavimenti per interni in materie plastiche  

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi in materie plastiche. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza)  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Taglierina elettrica. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rifacimento di impianto elettrico  

Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, il posizionamento del quadro 
elettrico e delle cassette da incasso, l'infilaggio cavi, il collegamento apparecchi e il cablaggio del quadro 
elettrico e delle cassette di derivazione. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 



Progetto di rigenerazione urbana e ristrutturazione Immobile in Via Garibaldi, 69 a Pavia (PV) - Pag. 68 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Installazione di corpi illuminanti  

Installazione di corpi illuminanti per interni. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'installazione di corpi illuminanti 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto all'installazione di corpi illuminanti; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Modifica della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio  

Modifica della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) grembiule per saldatore;  h) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari  

Montaggio di apparecchi igienico sanitari. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto telefonico  

Realizzazione di impianto telefonico. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto telefonico 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

RIFACIMENTO SERVIZI IGIENICI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rimozione di apparecchi igienico sanitari 
Rimozione di rivestimenti in ceramica 
Demolizione di tramezzature eseguita a mano 
Rimozione di pavimento in ceramica 
Rimozione di serramenti  
Realizzazione di tramezzature interne 
Formazione di massetto per pavimenti interni 
Formazione intonaci interni (tradizionali) 
Posa di pavimenti per interni in ceramica 
Montaggio di serramenti interni 
Tinteggiatura di superfici interne 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari 

Rimozione di apparecchi igienico sanitari  

Rimozione di apparecchi igienico sanitari. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 
 
 
 

Rimozione di rivestimenti in ceramica  

Rimozione di rivestimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di 
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Inalazione polveri, 
fibre 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Canale per scarico macerie; 
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4) Martello demolitore elettrico; 
5) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Demolizione di tramezzature eseguita a mano  

Demolizione di tramezzature eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale 
di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inalazione polveri, 
fibre 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

 

Rumore 

[P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

Vibrazioni 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Carrello elevatore sviluppabile; 
3) Argano a bandiera; 
4) Argano a cavalletto; 
5) Attrezzi manuali; 
6) Canale per scarico macerie; 
7) Martello demolitore elettrico; 
8) Ponte su cavalletti; 
9) Scala semplice; 
10) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rimozione di pavimento in ceramica  

Rimozione di pavimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, 
la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica 



Progetto di rigenerazione urbana e ristrutturazione Immobile in Via Garibaldi, 69 a Pavia (PV) - Pag. 73 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Inalazione polveri, 
fibre 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Martello demolitore elettrico; 
4) Canale per scarico macerie. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Rimozione di serramenti   

Rimozione di serramenti . Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita 
e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di serramenti esterni 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  
e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto)  

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 



Progetto di rigenerazione urbana e ristrutturazione Immobile in Via Garibaldi, 69 a Pavia (PV) - Pag. 74 

2) Carrello elevatore sviluppabile; 
3) Argano a bandiera; 
4) Argano a cavalletto; 
5) Attrezzi manuali; 
6) Ponteggio metallico fisso; 
7) Ponteggio mobile o trabattello; 
8) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di tramezzature interne  

Realizzazione di tramezzature interne. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di tramezzature interne 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Betoniera a bicchiere; 
5) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Formazione di massetto per pavimenti interni  

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Betoniera a bicchiere. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Formazione intonaci interni (tradizionali)  

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali; 



Progetto di rigenerazione urbana e ristrutturazione Immobile in Via Garibaldi, 69 a Pavia (PV) - Pag. 76 

4) Impastatrice; 
5) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei 
carichi; Rumore. 
 

Posa di pavimenti per interni in ceramica  

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P2 x E2]= MODERATO [P2 x E2]= MODERATO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Battipiastrelle elettrico; 
5) Taglierina elettrica. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei 
carichi. 
 

Montaggio di serramenti interni  

Montaggio di serramenti interni. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di serramenti interni 



Progetto di rigenerazione urbana e ristrutturazione Immobile in Via Garibaldi, 69 a Pavia (PV) - Pag. 77 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti interni; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto)  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Tinteggiatura di superfici interne  

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con 
attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
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Montaggio di apparecchi igienico sanitari  

Montaggio di apparecchi igienico sanitari. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

LAVORI DI RESTAURO 

Verranno restaurate gli affreschi della sala riunioni presente al Piano Terra e l'fficio del responsabile al piano 
primo. 
Verranno restaurate porte interne in legno ed elementi lapidei presenti in facciata. 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Ristabilimento di adesione e coesione della pellicola pittorica su superfici lignee 
Rimozione di depositi coerenti ed aderenti su superfici lignee 
Pulitura meccanica di manufatti ceramici 
Riparazione di infissi in legno 
Sverniciatura di opere in legno con solventi 
Sostituzione della ferramenta 
Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice 
Verniciatura a spruzzo di opere in ferro 
Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura 
Rimozione di depositi superficiali coerenti su intonaci 
Integrazione di parti mancanti o danneggiate di elementi lignei 
Restauro di cancelli in ferro 
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Ristabilimento di adesione e coesione della pellicola pittorica su superfici lignee  

Ristabilimento di adesione e coesione della pellicola pittorica, e/o della lamina metallica, su superfici lignee, 
con l'applicazione, mediante utensili manuali ed elettroutensili, di resine sintetiche in soluzione, inclusa la 
preparazione del prodotto e la successiva rimozione degli eccessi dello stesso.  
 

LAVORATORI: 
Ristabilimento di adesione e coesione della pellicola pittorica su superfici lignee 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto al ristabilimento di adesione e coesione della pellicola pittorica su superfici lignee; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Ponte su cavalletti; 
3) Ponteggio mobile o trabattello; 
4) Termocauterio per il restauro. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Ustioni. 
 

Rimozione di depositi coerenti ed aderenti su superfici lignee  

Rimozione su superfici lignee di depositi superficiali coerenti ed aderenti (concrezioni, incrostazioni, scialbi 
e/o ridipinture) mediante utensili manuali e/o con elettroutensili, inclusa l'eventuale protezione provvisoria di 
oggetti confinanti. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di depositi coerenti ed aderenti su superfici lignee 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di depositi coerenti ed aderenti su superfici lignee; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  
e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Biologico 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Inalazione polveri, fibre 

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Microsabbiatrice; 
3) Vibroincisore; 
4) Compressore elettrico; 
5) Ponte su cavalletti; 
6) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Elettrocuzione; Scoppio; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 
 

Pulitura meccanica di manufatti ceramici  

Pulitura meccanica di manufatti ceramici, eseguita con l'ausilio di utensili manuali o elettroutensili al fine di 
asportare depositi superficiali coerenti ed incoerenti (incrostazioni terrose, calcaree, silicee, croste di 
particolato atmosferico, incrostazioni compatte localizzate) ed eventuali materiali impiegati in precedenti 
interventi di restauro. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla pulitura meccanica di manufatti ceramici 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla pulitura meccanica di manufatti ceramici; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Biologico 

 

 

 

 

[P1 x E2]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Vibroincisore; 
3) Compressore elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scoppio. 
 

Riparazione di infissi in legno  

Riparazione di infissi in legno di qualsiasi tipo con smontaggio e rimontaggio nei vari componenti, con 
rettifica o sostituzione delle parti danneggiate e registrazione o sostituzione della ferramenta. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla riparazione di infissi in legno 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla riparazione di infissi in legno; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Scala doppia; 
3) Sega circolare. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute 
a livello. 
 

Sverniciatura di opere in legno con solventi (vedasi anche relazioni specialistiche di 
restauro) 

Sverniciatura di opere in legno con solventi. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla sverniciatura di opere in legno con solventi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla sverniciatura di opere in legno con solventi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza)  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Scala doppia; 
3) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Sostituzione della ferramenta  

Riparazione d'infissi in legno di qualsiasi tipo con sostituzione della ferramenta. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla sostituzione della ferramenta 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla sostituzione della ferramenta; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Scala doppia. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice  

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Scala doppia; 
3) Ponte su cavalletti; 
4) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 
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Verniciatura a spruzzo di opere in ferro  

Verniciatura a spruzzo di opere in ferro, preventivamente sverniciate e pretrattate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla verniciatura a spruzzo di opere in ferro 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla verniciatura a spruzzo di opere in ferro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E2]= MODERATO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Compressore con motore endotermico; 
2) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
3) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Nebbie; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura  

Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Argano a bandiera; 
3) Impastatrice; 
4) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei 
carichi; Rumore. 
 

Rimozione di depositi superficiali coerenti su intonaci  

Rimozione su intonaci di depositi superficiali coerenti (incrostazioni e concrezioni) con tamponi di soluzione 
satura di sali inorganici e la successiva rimozione meccanica dei depositi solubilizzati mediante utensili 
manuali. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di depositi superficiali coerenti su intonaci 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di depositi superficiali coerenti su intonaci; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Ponte su cavalletti; 
3) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Integrazione di parti mancanti o danneggiate di elementi lignei  

Integrazione di parti mancanti o danneggiate di elementi lignei, strutturali e/o decorativi, mediante 
l'inserimento di materiale ligneo con utensili manuali. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'integrazione di parti mancanti o danneggiate di elementi lignei 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto all'integrazione di parti mancanti o danneggiate di elementi lignei; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 
2) Ponte su cavalletti; 
3) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Restauro di cancelli in ferro  

Riparazione di cancelli in ferro con smontaggio e rimontaggio nei vari componenti, con rettifica o sostituzione 
delle parti danneggiate e registrazione o sostituzione della ferramenta. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al restauro di cacelli in ferro 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla riparazione di infissi in legno; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Scala doppia; 
3) Sega circolare. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute 
a livello. 
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OPERE ESTERNE 

Verranno restaurate gli affreschi della sala riunioni presente al Piano Terra e l'fficio del responsabile al piano 
primo. 
Verranno restaurate porte interne in legno ed elementi lapidei presenti in facciata. 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di pavimenti per esterni in pietra 
Pulitura di intonaci esterni 
Ripresa di intonaci esterni 
Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni 
Pulitura di superfici di blocchi in pietra 
Realizzazione di muri di cinta in laterizio 
Tinteggiatura di superfici esterne 

Posa di pavimenti per esterni in pietra  

Posa di pavimenti per esterni in pietra su letto di sabbia. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Pulitura di intonaci esterni  

Pulitura di superfici intonacate mediante uso di idropulitrice e sabbiatrice. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla pulitura di intonaci esterni 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla pulitura di intonaci esterni; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E2]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Idropulitrice; 
3) Ponteggio metallico fisso; 
4) Sabbiatrice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione 
polveri, fibre. 
 

Ripresa di intonaci esterni  

Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla ripresa di intonaci esterni 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci esterni; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

 

Rumore 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 



Progetto di rigenerazione urbana e ristrutturazione Immobile in Via Garibaldi, 69 a Pavia (PV) - Pag. 88 

3) Impastatrice; 
4) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei 
carichi; Rumore. 
 

Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni  

Rimozione del solo strato di finitura di intonaci. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

 

Rumore 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Pulitura di superfici di blocchi in pietra  

Pulitura di superfici di blocchi in pietra facciavista, eseguita a mano, e/o con l'ausilio di elettroutensili, 
mediante l'utilizzo di appositi solventi (per rimozione di graffiti, macchie ecc..). 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla pulitura di superfici di blocchi in pietra 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla pulitura di superfici di blocchi in pietra; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Biologico 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Levigatrice portatile; 
3) Ponte su cavalletti; 
4) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Realizzazione di muri di cinta in laterizio  

Realizzazione di muri di cinta in laterizio, su fondazione di cemento armato preventivamente predisposta. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di muri di cinta in laterizio 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di muri di cinta in laterizio; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 

Tinteggiatura di superfici esterne  

Tinteggiatura di superfici esterne. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smobilizzo del cantiere 
Pulizia generale dell'area di cantiere 

Smobilizzo del cantiere  

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti 
di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del 
cantiere stesso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con cestello; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Pulizia generale dell'area di cantiere  

Pulizia generale dell'area di cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento  

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

     
Biologico Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 
Chimico Getti, schizzi 

     
Inalazione polveri, 

fibre 
Investimento, 
ribaltamento 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

M.M.C. 
(sollevamento e 

trasporto) 

Punture, tagli, 
abrasioni 

   

  

R.O.A. (operazioni 
di saldatura) 

Rumore Vibrazioni   

 
 

RISCHIO: Biologico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di depositi coerenti ed aderenti su 
superfici lignee; Pulitura meccanica di manufatti ceramici; Pulitura di 
superfici di blocchi in pietra; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni 
esposizione ad agenti biologici devono essere adottate le seguenti misure, 
nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori:  a) il numero di 
lavoratori presenti durante l'attività specifica che sono esposti o, che possono 
essere potenzialmente esposti, ad agenti biologici deve essere quello minimo in funzione della necessità 
della lavorazione;  b) le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici 
devono essere adeguatamente progettate;  c) le misure di prevenzione e protezione dei lavoratori impiegati 
in attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere 
principalmente di tipo collettivo e, solo se non è possibile evitare altrimenti l'esposizione, devono adottarsi 
misure di prevenzione individuali;  d) nelle attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre, 
ad agenti biologici, devono essere adottate le necessarie misure igieniche al fine di prevenire e ridurre al 
minimo la propagazione accidentale di un agente biologico al di fuori del luogo di lavoro;  e) le aree in cui si 
svolgono attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere 
indicate con adeguato segnale di avvertimento;  f) le attività che espongono o che possono potenzialmente 
esporre ad agenti biologici devono essere adeguatamente progettate, anche nelle procedure per prelevare, 
manipolare e trattare campioni;  g) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in 
modo da garantire con metodi e mezzi appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti;  
h) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti contenenti agenti biologici devono essere 
adeguati e chiaramente identificati;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in 
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modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della manipolazione e del trasporto sul luogo 
di lavoro di agenti biologici. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di 
servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici 
per la pelle;  b) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che 
devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere 
custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  
d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di 
avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e 
applicare cosmetici. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) guanti;  b) occhiali;  c) maschere;  d) tute;  e) calzature. 
 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di canne fumarie o di aerazione; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su 
tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi abbiano 
resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di 
impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i 
necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, 
disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo 
uso di cinture di sicurezza. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure 
di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior 
mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e 
ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o 
approntare una protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 

b) Nelle lavorazioni: Smontaggio di strutture orizzontali in acciaio (soppalco); Smontaggio di strutture 
verticali in acciaio (soppalco); 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi si deve 
tenere conto delle misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto e si devono organizzare gli 
elementi con le predisposizioni necessarie per la sicurezza di montaggio in quota. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono 
consistere sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: 
impalcature, ponteggi, ponti mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture a piè d'opera o 
contestualmente al montaggio quali: balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera 
delle aperture mediante parapetti o coperture provvisorie;  d) reti di sicurezza;  e) difese applicate alle 
strutture immediatamente dopo il loro montaggio quali reti, posizionate all'interno e/o all'esterno dell'opera in 
corso di realizzazione, ancorate ai sistemi previsti in fase di progettazione e costruzione della carpenteria;  f) 
attrezzature di protezione anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti negli elementi di 
carpenteria, da adottare in tutte le fasi transitorie di montaggio e di completamento delle protezioni;  g) scale 
a mano, scale verticali con gabbia di protezione, scale sviluppabili, castello metallico con rampe di scale 
prefabbricate, cestelli idraulici su carro, da adottare per l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati. 

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di serramenti esterni; Smontaggio di pergolato in legno; Montaggio di 
serramenti esterni; Iniezioni di miscele cementizie per tiranti; Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con 
iniezioni di malta; Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; Applicazione di rete elettrosaldata 
per consolidamento solaio; Rimozione di serramenti ; Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura; 
Pulitura di intonaci esterni; Ripresa di intonaci esterni; Rimozione dello strato di finitura di intonaci 
esterni; Tinteggiatura di superfici esterne; 
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PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di 
prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior 
mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e 
ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

d) Nelle lavorazioni: Demolizione di tamponature eseguita a mano (varco nuovo collegamento); 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come 
i solai deve essere effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di 
ancoraggio. 
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e 
senza alcun intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa. 
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, 
devono essere effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire. 

e) Nelle lavorazioni: Verniciatura a spruzzo di opere in ferro; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve 
essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed 
in buono stato di manutenzione. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni 
qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di 
protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di 
sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune 
di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Spostamento arredi e allestimento di depositi, zone 
per lo stoccaggio dei materiali all'interno del reparto; Smontaggio di 
strutture orizzontali in acciaio (soppalco); Smontaggio di strutture 
verticali in acciaio (soppalco); Smontaggio di pergolato in legno; 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Realizzazione di pareti 
divisorie interne in cartongesso; Posa di pavimenti per interni 
sopraelevati; Realizzazione di impianto ascensore elettrico; Formazione 
intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Montaggio 
di serramenti esterni; Iniezioni di miscele cementizie per tiranti; Ripristino di lesioni in strutture in c.a. 
con iniezioni di malta; Ripresa di intonaci interni; Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; 
Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio; Posa di pavimenti per interni in materie 
plastiche; Realizzazione di tramezzature interne; Formazione di massetto per pavimenti interni; Posa di 
pavimenti per interni in ceramica; Montaggio di serramenti interni; Verniciatura a spruzzo di opere in 
ferro; Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura; Ripresa di intonaci esterni; Realizzazione di muri di 
cinta in laterizio; Tinteggiatura di superfici esterne; Smobilizzo del cantiere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che 
il carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di 
interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del 
carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi 
al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi 
della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da 
attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in legno; Rimozione di canne fumarie o di aerazione; 
Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di 
controsoffittature; 
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PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato 
dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve 
risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal livello del piano di raccolta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

c) Nelle lavorazioni: Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali; Ristabilimento di 
adesione e coesione della pellicola pittorica su superfici lignee; Rimozione di depositi coerenti ed 
aderenti su superfici lignee; Rimozione di depositi superficiali coerenti su intonaci; Integrazione di parti 
mancanti o danneggiate di elementi lignei; Pulitura di superfici di blocchi in pietra; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In 
particolare, durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono 
essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono 
adoperati. 
 

RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Ripristino punti d'indagine di elementi strutturali; 
Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici 
interne; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Iniezioni di 
miscele cementizie per tiranti; Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con 
iniezioni di malta; Ripresa di intonaci interni; Getto in calcestruzzo per 
consolidamento solaio; Esecuzione di tracce eseguite a mano; 
Realizzazione di tramezzature interne; Formazione di massetto per 
pavimenti interni; Posa di pavimenti per interni in ceramica; 
Ristabilimento di adesione e coesione della pellicola pittorica su superfici lignee; Sverniciatura di opere 
in legno con solventi; Verniciatura a spruzzo di opere in ferro; Rabboccatura e stilatura di vecchia 
muratura; Rimozione di depositi superficiali coerenti su intonaci; Integrazione di parti mancanti o 
danneggiate di elementi lignei; Ripresa di intonaci esterni; Tinteggiatura di superfici esterne; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i 
rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e 
prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve 
essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro 
fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori 
presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  
d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) 
devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono 
essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di 
lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, 
nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che 
contengono detti agenti. 
 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o 
del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo. 
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RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di canne fumarie o di aerazione; 
Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di pavimento in 
ceramica; Rimozione di controsoffittature; Demolizione di tamponature 
eseguita a mano (varco nuovo collegamento); Taglio di muratura a tutto 
spessore; Demolizione di tramezzature eseguita a mano; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve 
provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le 
murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie 
avvengano correttamente. 
 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità di cantiere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non 
devono essere eseguiti altri lavori che comportano la presenza di 

manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell'area di cantiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare 
devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei 
delineatori flessibili, e il tracciamento della segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della 
segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina 
arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la 
composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della 
categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La 
squadra dovrà essere composta da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono 
interventi in presenza di traffico veicolare nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli 
operatori devono aver completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra 
composta da due persone, un operatore deve avere esperienza nel campo delle attività che prevedono 
interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli 
operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente usare 
indumenti ad alta visibilità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni 
che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è 
consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché 
l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le 
condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono 
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della 
relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non 
costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di 
lavori aventi carattere di indifferibilità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni 
invernali, ecc.), nonostante le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che comportino 
l'esposizione al traffico di operatori, ma con l'obbligo di utilizzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli 
interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da 
un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile 
non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente 
presegnalato. In relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia 
di presegnalazione più adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, 
pannelli a messaggio variabile, pittogrammi, strumenti diretti di segnalazione all'utenza tramite tecnologia 
innovativa oppure una combinazione di questi), al fine di: preavvisare l'utenza della presenza di lavoratori; 
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indurre una maggiore prudenza; consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli 
sopraggiungenti. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere 
rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono 
essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e 
dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare 
all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che 
la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito 
veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di 
pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di 
attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che 
non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento 
si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di 
cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata 
(ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un 
operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono 
utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si 
devono posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo 
"C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile 
al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi 
abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) 
tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si 
tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui 
devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando 
le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  
a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di 
sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della 
cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da 
permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa 
manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in 
posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un 
ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di 
presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono 
si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone 
direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività 
viene svolta in ore notturne. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II. 
 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni sopraelevati; 
Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici 
interne; Ripresa di intonaci interni; Esecuzione di tracce eseguite a 
mano; Posa di pavimenti per interni in materie plastiche; Posa di 
pavimenti per interni in ceramica; Sverniciatura di opere in legno con 
solventi; Posa di pavimenti per esterni in pietra; Ripresa di intonaci 
esterni; Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni; Tinteggiatura 
di superfici esterne; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti 
superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità di cantiere; Rimozione di 
pavimento in legno; Rimozione di canne fumarie o di aerazione; 
Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di pavimento in 
ceramica; Rimozione di controsoffittature; Smontaggio di strutture 
orizzontali in acciaio (soppalco); Smontaggio di strutture verticali in 
acciaio (soppalco); Rimozione di serramenti esterni; Rimozione di 
serramenti interni; Smontaggio di pergolato in legno; Demolizione di 
tamponature eseguita a mano (varco nuovo collegamento); 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; 
Montaggio di serramenti esterni; Rimozione di corpi scaldanti; Rimozione di apparecchi igienico sanitari; 
Demolizione di tramezzature eseguita a mano; Rimozione di serramenti ; Realizzazione di tramezzature 
interne; Montaggio di serramenti interni; Realizzazione di muri di cinta in laterizio; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni 
microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il 
sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da 
sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione 
manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in 
fondazione; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti 
contro il contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la 
conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale 
resistente. 
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il 
disarmo delle strutture si deve provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 
 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della rete di distribuzione e posa 
impianto termico a pavimento; Modifica della rete di distribuzione di 
impianto del gas; Modifica della rete idrica e degli attacchi per impianto 
antincendio; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre 
l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti 
misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di 
lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate 
misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di 
dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere 
predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi 
di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di 
ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle 
operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di 
adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di 
saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature 
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utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere 
indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
 

RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di canne fumarie o di aerazione; 
Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di pavimento in 
ceramica; Rimozione di controsoffittature; Demolizione di tamponature 
eseguita a mano (varco nuovo collegamento); Realizzazione di impianto 
ascensore elettrico; Taglio di muratura a tutto spessore; Realizzazione 
della rete di distribuzione e posa impianto termico a pavimento; Modifica 
della rete di distribuzione di impianto del gas; Posa di canalizzazioni per 
impianto di climatizzazione; Sostituzione di valvole termostatiche; 
Rifacimento di impianto elettrico; Installazione di corpi illuminanti; Modifica della rete idrica e degli 
attacchi per impianto antincendio; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; Realizzazione di impianto 
telefonico; Demolizione di tramezzature eseguita a mano; Realizzazione di tramezzature interne; 
Riparazione di infissi in legno; Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice; Verniciatura a spruzzo 
di opere in ferro; Restauro di cancelli in ferro; Pulitura di intonaci esterni; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 
dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 
minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di 
lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine 
di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (tradizionali); Ripresa di intonaci interni; Ripresa di 
intonaci esterni; Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni; 

 Nelle macchine: Autocarro con gru; Autocarro; Carrello elevatore sviluppabile; Autogru; Autobetoniera; 
Autopompa per cls; Autocarro con cestello; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 
minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di 
lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine 
di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; 
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 
dB(A) e 135/137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 
minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di 
lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine 
di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di canne fumarie o di aerazione; 
Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di pavimento in 
ceramica; Rimozione di controsoffittature; Demolizione di tamponature 
eseguita a mano (varco nuovo collegamento); Realizzazione di impianto 
ascensore elettrico; Taglio di muratura a tutto spessore; Realizzazione 
della rete di distribuzione e posa impianto termico a pavimento; Modifica 
della rete di distribuzione di impianto del gas; Posa di canalizzazioni per 
impianto di climatizzazione; Sostituzione di valvole termostatiche; 
Rifacimento di impianto elettrico; Installazione di corpi illuminanti; Modifica della rete idrica e degli 
attacchi per impianto antincendio; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; Realizzazione di impianto 
telefonico; Demolizione di tramezzature eseguita a mano; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non 
presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 
fonte o ridotti al minimo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; Sverniciatura di opere in ferro con 
smerigliatrice; Verniciatura a spruzzo di opere in ferro; Pulitura di intonaci esterni; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 
fonte o ridotti al minimo. 

c) Nelle macchine: Autocarro con gru; Autocarro; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro 
con cestello; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 
fonte o ridotti al minimo. 

d) Nelle macchine: Carrello elevatore sviluppabile; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²". 
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MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 
fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a 
vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere 
opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve 
essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati 
periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da 
svolgere;  b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello 
possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati 
programmi di manutenzione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Andatoie e 
Passerelle 

Argano a bandiera Argano a cavalletto Attrezzi manuali Attrezzi manuali per 
il restauro 

     
Avvitatore elettrico Battipiastrelle 

elettrico 
Betoniera a 
bicchiere 

Canale per scarico 
macerie 

Cannello per 
saldatura 

ossiacetilenica 

     
Compressore con 

motore endotermico 
Compressore 

elettrico 
Idropulitrice Impastatrice Impianto di 

iniezione per 
miscele cementizie 

     
Levigatrice portatile Martello demolitore 

elettrico 
Microsabbiatrice Pistola per 

verniciatura a 
spruzzo 

Ponte a sbalzo 

     
Ponte su cavalletti Ponteggio metallico 

fisso 
Ponteggio mobile o 

trabattello 
Sabbiatrice Scala doppia 

     
Scala semplice Sega a parete Sega circolare Smerigliatrice 

angolare (flessibile) 
Taglierina elettrica 
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Termocauterio per il 

restauro 
Trancia-piegaferri Trapano elettrico Vibratore elettrico 

per calcestruzzo 
Vibroincisore 

 
 

ANDATOIE E PASSERELLE 
 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per 
consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o 
separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

ARGANO A BANDIERA 
 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei 
cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al 
piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) 
indumenti protettivi. 
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ARGANO A CAVALLETTO 
 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei 
cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al 
piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) 
indumenti protettivi. 
 

ATTREZZI MANUALI 
 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente 
costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente 
conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

ATTREZZI MANUALI PER IL RESTAURO 
 

Gli attrezzi manuali per il restauro sono degli utensili, variamente conformati a 
seconda della specifica funzione, comunemente adoperati per le varie fasi 
d'intervento (pulitura, consolidamento, stuccatura ecc.) su manufatti di pregio. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali per il restauro; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

AVVITATORE ELETTRICO 
 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

  

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
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BATTIPIASTRELLE ELETTRICO 
 

Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di 
piastrelle. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere. 
 

BETONIERA A BICCHIERE 
 

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di 
malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di malta per 
murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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CANALE PER SCARICO MACERIE 
 

Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei 
cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento di macerie dai 
piani alti dell'edificio. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
 

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per 
operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
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COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO 
 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa 
per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori 
pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
 

COMPRESSORE ELETTRICO 
 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa 
per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori 
pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
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IDROPULITRICE 
 

L'idropulitrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante 
proiezione violenta di getti di acqua. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Nebbie; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore idropulitrice con bruciatore; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) stivali di sicurezza;  e) 
indumenti impermeabili. 
 

IMPASTATRICE 
 

L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo 
continuo di malta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore impastatrice; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
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IMPIANTO DI INIEZIONE PER MISCELE CEMENTIZIE 
 

L'impianto di iniezione per miscele cementizie è impiegato per il 
consolidamento e/o l'impermeabilizzazione di terreni, gallerie, scavi, 
diaframmi, discariche, o murature portanti, strutture in c.a. e strutture portanti 
in genere ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Scoppio; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 
 

LEVIGATRICE PORTATILE 
 

La levigatrice portatile è un'attrezzatura elettrica utilizzata per la levigatura e 
la finitura di superfici verticali (in calcestruzzo, intonaco, muratura ecc.). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione polveri, fibre; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Rumore; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore levigatrice portatile; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
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MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 
 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria 
ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una 
battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

MICROSABBIATRICE 
 

La microsabbiatrice è uno strumento aeroabrasivo portatile di precisione 
utilizzato, nell'ambito del restauro, per la pulitura di superfici, alimentato ad 
aria compressa e costituito da un gruppo microsabbiante, dotato di 
manometro e regolatore di pressione, un serbatoio contenente il materiale 
abrasivo e una penna microsabbiante con ugello in metallo duro (widia) 
completa di tubazione di raccordo. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore microsabbiatrice; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO 
 

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a 
spruzzo di superfici verticali od orizzontali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Nebbie; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
 

PONTE A SBALZO 
 

Il ponte a sbalzo è un'opera provvisionale realizzata qualora non sia possibile 
l’impiego di un ponte normale con montanti partenti dal suolo. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponte a sbalzo; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
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PONTE SU CAVALLETTI 
 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di 
assi in legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

PONTEGGIO METALLICO FISSO 
 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire 
lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e 
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti 
protettivi. 
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PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO 
 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata 
per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non 
comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

SABBIATRICE 
 

La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante 
proiezione violenta di sabbia quarzosa o graniglia metallica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sabbiatrice; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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SCALA DOPPIA 
 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare 
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle 
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente 
resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei 
montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più 
di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  
4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della 
scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SCALA SEMPLICE 
 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare 
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle 
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente 
resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei 
montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più 
di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di 
dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
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2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SEGA A PARETE 
 

La sega a parete ad avanzamento manuale e/o automatico è utilizzata per il 
taglio di qualsiasi materiale da costruzione, compreso acciaio e cemento 
armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Rumore; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega a parete; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

SEGA CIRCOLARE 
 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il 
taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse 
lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o 
flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella 
di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

TAGLIERINA ELETTRICA 
 

La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o 
piastrelle di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Vibrazioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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TERMOCAUTERIO PER IL RESTAURO 
 

Il termocauterio per il restauro è un'attrezzatura composta da centralina 
elettrica manipolo e punte intercambiabili, utilizzata per interventi di termo-
suture e incollaggi  su dipinti,  legno, carta e tessuti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Ustioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore termocauterio per il restauro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
 

TRANCIA-PIEGAFERRI 
 

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di 
armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
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TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in 
strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 
 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del 
conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 
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VIBROINCISORE 
 

Il vibroincisore (o penna pneumatica) è uno strumento di precisione ad aria 
compressa utilizzato, nell'ambito del restauro, per operazioni di pulitura, 
mediante l'utilizzo di appositi terminali intercambiabili (punte in carburo di 
tugsteno). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore vibroincisore; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Autobetoniera Autocarro Autocarro con 

cestello 
Autocarro con gru Autogru 

  

   

Autopompa per cls Carrello elevatore 
sviluppabile 

   

 
 

AUTOBETONIERA 
 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla 
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autobetoniera; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) 
occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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AUTOCARRO 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 
costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di 
lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  
f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

2) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di 
lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  
f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOCARRO CON CESTELLO 
 

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con 
cestello per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con cestello; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di 
sicurezza;  d) attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 
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AUTOCARRO CON GRU 
 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali 
da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con gru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOGRU 
 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la 
movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di 
componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
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AUTOPOMPA PER CLS 
 

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una 
pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autopompa per cls; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
 

CARRELLO ELEVATORE SVILUPPABILE 
 

Il carrello elevatore sviluppabile è un mezzo d'opera usato per il sollevamento 
e la movimentazione di materiali o per il carico e scarico di merci dagli 
autocarri. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore carrello elevatore sviluppabile; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di 
sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Smontaggio di strutture orizzontali in acciaio 
(soppalco); Smontaggio di strutture verticali in 
acciaio (soppalco); Realizzazione di impianto 
ascensore elettrico; Realizzazione della rete di 
distribuzione e posa impianto termico a 
pavimento; Modifica della rete di distribuzione 
di impianto del gas; Posa di canalizzazioni per 
impianto di climatizzazione; Sostituzione di 
valvole termostatiche; Rifacimento di impianto 
elettrico; Installazione di corpi illuminanti; 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari; 
Realizzazione di impianto telefonico; 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per interni in ceramica. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Getto in calcestruzzo per consolidamento 
solaio; Realizzazione di tramezzature interne; 
Formazione di massetto per pavimenti interni. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Impastatrice Formazione intonaci interni (tradizionali); 
Ripresa di intonaci interni; Formazione intonaci 
interni (tradizionali); Rabboccatura e stilatura di 
vecchia muratura; Ripresa di intonaci esterni. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Levigatrice portatile Pulitura di superfici di blocchi in pietra. 107.0 963-(IEC-83)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Rimozione di canne fumarie o di aerazione; 
Rimozione di rivestimenti in ceramica; 
Rimozione di pavimento in ceramica; 
Rimozione di controsoffittature; Rimozione di 
rivestimenti in ceramica; Demolizione di 
tamponature eseguita a mano (varco nuovo 
collegamento); Rimozione di rivestimenti in 
ceramica; Demolizione di tramezzature 
eseguita a mano; Rimozione di pavimento in 
ceramica. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Sega a parete Taglio di muratura a tutto spessore. 124.0 986-(IEC-80)-RPO-01 

Sega circolare Spostamento arredi e allestimento di depositi, 
zone per lo stoccaggio dei materiali all'interno 
del reparto; Riparazione di infissi in legno; 
Restauro di cancelli in ferro. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Spostamento arredi e allestimento di depositi, 
zone per lo stoccaggio dei materiali all'interno 
del reparto; Smontaggio di strutture orizzontali 
in acciaio (soppalco); Smontaggio di strutture 
verticali in acciaio (soppalco); Rimozione di 
serramenti esterni; Rimozione di serramenti 
interni; Demolizione di tamponature eseguita a 
mano (varco nuovo collegamento); 
Demolizione di tramezzature eseguita a mano; 
Rimozione di serramenti ; Sverniciatura di 
opere in ferro con smerigliatrice; Smobilizzo 
del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Taglierina elettrica Realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
Realizzazione di pareti divisorie interne in 
cartongesso; Posa di pavimenti per interni 
sopraelevati; Applicazione interna di pannelli 
isolanti su superfici orizzontali; Posa di 
pavimenti per interni in materie plastiche; Posa 
di pavimenti per interni in ceramica. 89.9  

Trapano elettrico Spostamento arredi e allestimento di depositi, 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

zone per lo stoccaggio dei materiali all'interno 
del reparto; Smontaggio di pergolato in legno; 
Realizzazione di impianto ascensore elettrico; 
Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con 
iniezioni di malta; Realizzazione della rete di 
distribuzione e posa impianto termico a 
pavimento; Modifica della rete di distribuzione 
di impianto del gas; Posa di canalizzazioni per 
impianto di climatizzazione; Sostituzione di 
valvole termostatiche; Rifacimento di impianto 
elettrico; Installazione di corpi illuminanti; 
Modifica della rete idrica e degli attacchi per 
impianto antincendio; Montaggio di apparecchi 
igienico sanitari; Realizzazione di impianto 
telefonico; Montaggio di apparecchi igienico 
sanitari; Smobilizzo del cantiere. 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in 
fondazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con cestello Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Spostamento arredi e allestimento di depositi, 
zone per lo stoccaggio dei materiali all'interno 
del reparto; Realizzazione di muri di cinta in 
laterizio. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della viabilità di cantiere; 
Rimozione di pavimento in legno; Rimozione di 
canne fumarie o di aerazione; Rimozione di 
rivestimenti in ceramica; Rimozione di 
pavimento in ceramica; Rimozione di 
controsoffittature; Rimozione di rivestimenti in 
ceramica; Rimozione di serramenti esterni; 
Rimozione di serramenti interni; Demolizione di 
tamponature eseguita a mano (varco nuovo 
collegamento); Realizzazione di contropareti e 
controsoffitti; Tinteggiatura di superfici interne; 
Taglio di muratura a tutto spessore; Rimozione 
di corpi scaldanti; Posa di pavimenti per interni 
in materie plastiche; Rimozione di apparecchi 
igienico sanitari; Rimozione di rivestimenti in 
ceramica; Demolizione di tramezzature 
eseguita a mano; Rimozione di pavimento in 
ceramica; Rimozione di serramenti ; Posa di 
pavimenti per esterni in pietra; Tinteggiatura di 
superfici esterne. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Rimozione di serramenti esterni; Montaggio di 
serramenti esterni. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in 
fondazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Carrello elevatore 
sviluppabile 

Rimozione di controsoffittature; Realizzazione 
di contropareti e controsoffitti; Demolizione di 
tramezzature eseguita a mano; Rimozione di 
serramenti . 102.0 944-(IEC-93)-RPO-01 

  



Progetto di rigenerazione urbana e ristrutturazione Immobile in Via Garibaldi, 69 a Pavia (PV) - Pag. 127 

COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è parte integrante del Contratto d’appalto delle opere in 
oggetto e la mancata osservanza di quanto previsto nel piano e di quanto formulato dal Coordinatore per la 
Sicurezza in fase Esecutiva rappresentano violazione delle norme contrattuali. Ogni volta che verrà 
introdotta in corso d'opera una nuova ditta sarà cura del CSE riportare nel presente piano i dati delle 
ditte selezionate, in questo caso l’impresa appaltatrice dovrà provvedere al coordinamento delle 
stesse secondo quanto previsto dal presente PSC (Art.97 comma 1. Dlgs. n.81 del 09/04/2008 “Il datore 
di lavoro dell’impresa affidataria vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e sull’applicazione delle disposizioni e 
delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento”). Nell’ambito di questo coordinamento, è compito 
dell’impresa appaltatrice trasmettere alle imprese fornitrici e subappaltatrici, la documentazione della 
sicurezza, comprese tutte le decisioni prese durante le riunioni per la sicurezza e i sopralluoghi svolti dal 
responsabile dell’impresa assieme al CSE. Le imprese appaltatrici dovranno documentare al CSE, 
l’adempimento a queste prescrizioni mediante la presentazione delle ricevute di consegna previste dal piano 
e di verbali di riunione firmati dai subappaltatori e/o fornitori. Il coordinatore in fase di esecuzione si riserva il 
diritto di verificare presso le imprese ed i lavoratori autonomi presenti in cantiere che queste informazioni 
siano effettivamente giunte loro da parte della ditta appaltatrice.  
L’impresa principale, le subappaltatrici ed i lavoratori autonomi devono partecipare alle riunioni 
indette dal Coordinatore in fase di Esecuzione.  
In tali riunioni, si programmeranno le azioni finalizzate alla cooperazione ed al coordinamento delle eventuali 
attività contemporanee con altre imprese, la reciproca informazione tra i responsabili di ciascuna impresa, 
nonché gli interventi di prevenzione e protezione in relazione alle specifiche attività ed ai rischi connessi alla 
eventuale presenza simultanea o successiva delle diverse imprese, ciò anche al fine di prevedere 
l’eventuale utilizzo comune delle infrastrutture di cantiere e dei mezzi di protezione collettiva. Il responsabile 
di cantiere (preposto) dell’impresa appaltatrice, che dovrà essere sempre presente in cantiere (in caso di sua 
assenza temporanea dovrà essere nominato un sostituto) dovrà verificare che le imprese subappaltatrici, 
senza che questo possa considerarsi come ingerenza nell’ organizzazione di ogni singola impresa, agiscano 
nel rispetto delle norme di legge e di buona tecnica e delle disposizioni stabilite dal presente piano. Il 
responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice, in caso di momentanea assenza dei responsabili 
delle ditte subappaltatrici, si farà carico di trasmettere alle ditte suddette eventuali ordini e 
comunicazioni ad esse impartiti dal Coordinatore per l’esecuzione. Vengono di seguito considerate 
le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento 
dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il 
Coordinamento delle situazioni di emergenza.  
 
COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI: REGOLAMENTAZIONE DELLE LAVORAZIONI  
 
Prima dell’inizio delle lavorazioni occorre procedere all’individuazione dei sottoservizi ed il loro eventuale 
spostamento; nella fattispecie è stato richiesto lo spostamento di un tubo di media pressione di gas poiché 
interferente con il nuovo fabbricato.  
Le lavorazioni potranno iniziare solo dopo la piena disponibilità dei servizi igienico - assistenziali. Se i 
baraccamenti non prevedono un locale mensa, si presenterà una convenzione con un locale di ristoro, per il 
pasto degli addetti ai lavori;  
Le fasi di scavo a sezione ristretta per creazione asola per plinti non necessiteranno di prescrizioni; tali scavi 
saranno segnalati con adeguata cartellonistica;  
Verranno installati dei parapetti provvisori perimetrali (dispositivi pdi protezione collettiva) per la posa della 
lamiera grecata, le lattonerie e la linea vita; 
  
In generale possiamo dire che il presente piano è stato organizzato in modo tale da assicurare che non 
vi siano attività contemporanee. Le fasi di lavoro, indicate nel programma lavori, temporalmente 
contemporanee, saranno essere fisicamente separate, in quanto svolte in luoghi distinti.  
 
 
Nel caso in cui il programma lavori dovesse essere aggiornato e dovessero emergere potenziali rischi di 
interferenze, dovrà essere compito dell’impresa esecutrice fornire al coordinatore per l’esecuzione la 
proposta delle misure di prevenzione e protezione che si intendono adottare per eliminare i rischi di 
interferenza introdotti; il coordinatore, valutate le proposte dell’impresa, potrà accettarle, formulare delle 
misure di prevenzione e protezione integrative a quelle dell’impresa oppure richiamare la stessa al rispetto 
del piano di sicurezza originale.  
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L’aggiornamento proposto dalla ditta esecutrice avrà effetti solo successivamente alla espressa 
approvazione della stazione appaltante (Coordinatore in esecuzione, Direttore dei Lavori e Responsabile del 
Procedimento). 
  
PRESCRIZIONI PARTICOLARI  
I soggetti autorizzati sono tenuti sotto la propria responsabilità a:  

• ad attenersi alle indicazioni della sicurezza del PSC, POS e DUVRI  

• provvedere a comunicare la presenza al referente del luogo di lavoro interessato  

• utilizzare attrezzature e strumenti a norma essere in possesso delle idoneità sanitarie specifiche per 
la mansione svolta.  

• ad indossare i previsti DPI  

• attenersi alle indicazioni per la corretta gestione delle interferenze impartite dal CSE, preposto o 
referente del luogo di lavoro  

• ad esporre il cartellino identificativo comprensivo di foto, generalità del personale e del datore di 
lavoro  

• a presentare ove richiesto il presente documento a prova dell’autorizzazione all’accesso  

• aver preso visione, compreso e di applicare tutte le misure di prevenzione e protezione predisposte 
dall’azienda (documento di valutazione dei rischi, protocollo informativo rischi generali e specifici)  

• ad informarsi della presenza eventuali di cantieri straordinari  

• a non modificare in peggio le condizioni di sicurezza presenti  

• non trattenersi oltre il normale orario di apertura degli impianti se non con ulteriore autorizzazione.  
 
ALTRE PRESCRIZIONI AGGIUNTIVE  
Comunicare tempestivamente al coordinatore eventuali sub appaltatori o sub fornitori o lavoratori autonomi;  
In generale può capitare che alcune lavorazioni vengano eseguite contemporaneamente. Le lavorazioni 
contemporanee possono essere essenzialmente di due tipologie:  
lavorazioni effettuate dalla stessa impresa ma che necessitano di contemporaneità;  
lavorazioni effettuate da imprese diverse che possono interferire l'una con l'altra.  
 
Nel caso dei lavori in oggetto le linee per il coordinamento sono le seguenti:  
Nei limiti della programmazione generale ed esecutiva la DIFFERENZIAZIONE TEMPORALE degli 
interventi costituisce IL MIGLIORE METODO OPERATIVO. Detta differenziazione può essere legata alle 
priorità esecutive, alla disponibilità di uomini e mezzi o a necessità diverse;  
Nel caso che si debbano compiere lavorazioni contemporanee queste devono essere organizzate in zone 
lontane tra loro (DIFFERENZIAZIONE SPAZIALE);  
L'impresa o le imprese interessate sono obbligate, in caso di impossibilità ad attuare i lavori, a segnalare le 
condizioni di pericolo al CSE, affinché si possano predisporre le necessarie misure di sicurezza.  
 
 
AZIONI DI COORDINAMENTO E CONTROLLO  
 
CONTENUTI MINIMI DEI POS DELLE IMPRESE ESECUTRICI  
Almeno 15 giorni prima all’inizio di ogni attività, (art. 101 - D.lg. 81/08 integrato con D.lg. 3 agosto 2009 
n° 106), le ditte appaltatrici dovranno presentare al Coordinatore in Fase di Esecuzione un proprio Piano 
Operativo di Sicurezza (POS) in ottemperanza al D.lg. 81/08.  
Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17 del 
D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii., in riferimento al singolo cantiere interessato. Il POS deve considerarsi quale piano 
di dettaglio rispetto a quanto indicato nel presente Piano della Sicurezza e di Coordinamento.  
 
Esso deve contenere almeno i seguenti elementi:  
· Dati identificativi dell’Impresa esecutrice;  
· Il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici di 
cantiere;  
· La specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori 
autonomi subaffidatari; nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori 
e, comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 
aziendale o territoriale, ove eletto o designato;  
· Il nominativo del medico competente (ove previsto);  
· Il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione;  
· I nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere;  
· Il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi 
operanti in cantiere per conto della stessa impresa;  
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· Indicazione delle specifiche MANSIONI, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo 
scopo dall'impresa esecutrice;  
· La descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;  
· L'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle 
macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere;  
· L'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza;  
· L'esito del rapporto di valutazione del rumore;  
· L'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel psc, 
adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;  
· Le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal psc;  
· L'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere;  
· La documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere.  
 
Il POS dell’impresa Affidataria dell'appalto deve inoltre contenere:  
· L'indicazione dei subappalti in termini di giornate lavorative e di numero di lavoratori impiegati in media nel 
cantiere.  
· La previsione delle date o delle fasi lavorative di inizio e fine di ciascun subappalto previsto.  
 
 
PROCEDURA DI TRASMISSIONE DEI DOCUMENTI INERENTI ALLA SICUREZZA  
Per quanto concerne l’inizio dei lavori, è necessario che sia comunicata dall’Impresa Affidataria 
l’accettazione del PSC ricevuto dal Responsabile dei Lavori ed allegato al contratto, ovvero, siano 
eventualmente fornite osservazioni in merito. L’Impresa Affidataria, verificata la compatibilità dei contenuti 
del PSC deve redigere il POS del cantiere in esame, il quale deve essere trasmesso per le verifiche del 
caso, al Coordinatore in Fase di Esecuzione.  
 
VERIFICA E PROPOSTA DI MODIFICA DEL PSC PREDISPOSTO DAL CSP  
Il Direttore tecnico in relazione alle metodologie di lavoro adottate verifica la completezza del PSC del CSP e 
individua le modifiche e le integrazioni da sottoporre al coordinatore per l’esecuzione, anche per ciò che 
concerne la stima dei costi della sicurezza.  
 
Per quanto concerne il processo di subappalto, il RSPP dell’Impresa Affidataria:  
Deve richiedere all’esecutore di trasmettere la documentazione afferente ai requisiti tecnico professionali e 
di sicurezza per l’oggetto del contratto.  
Per l’ingresso in cantiere delle imprese subappaltatrici deve essere richiesta a cura del RSPP la 
documentazione attestante i requisiti tecnico professionali delle medesime e di sicurezza secondo i dettami 
previsti dalla normativa vigente. La documentazione deve essere verificata attraverso liste di controllo e 
successivamente se ritenuta idonea e coerente con il PSC deve essere trasmessa al CSE per i rispettivi 
controlli ed il rilascio delle relative autorizzazioni per l’ingresso in cantiere e l’inizio delle lavorazioni previste. 
Tuttavia, qualora la documentazione presentata non dovesse essere stata ritenuta idonea o fosse risultata 
carente a cura del SPP dovranno essere richieste le relative integrazioni al fine di completare le parti 
mancanti.  
Il SPP deve richiedere all’ Impresa esecutrice la trasmissione della propria documentazione di sicurezza 
secondo l’elenco riportato nei modelli già predisposti affinché siano complete tutte le informazioni richieste 
dalla normativa vigente e sia richiamato l’obbligo di attenersi a quanto previsto nel PSC.  
 
In funzione di nuove lavorazioni inizialmente non previste dovrà essere redatta dall’Impresa esecutrice una 
integrazione che riporti in dettaglio le modalità organizzative adottate con le relative misure di prevenzione e 
protezione da far osservare agli addetti. L’integrazione alla documentazione di sicurezza dovrà essere 
preventivamente verificata dal SPP dell’Impresa Affidataria e se ritenuta idonea trasmessa al CSE per i 
controlli e le autorizzazioni del caso.  
Le nuove lavorazioni non potranno avere inizio fino all’avvenuta approvazione, a cura del CSE, della 
documentazione integrativa trasmessa.  
La documentazione di sicurezza dovrà essere aggiornata in funzione dell’avanzamento dei lavori e 
dell’evoluzione della realizzazione delle diverse opere. Ad integrazione dei documenti generali dovranno 
essere emessi settimanalmente, a cura del SPP, layout aggiornati con specifici cronoprogramma delle 
diverse opere in fase di realizzazione affinché siano riportate le fasi di lavoro previste per la settimana 
successiva e possano essere analizzate in sede di riunione le eventuali interferenze ed intrapresi gli 
opportuni provvedimenti correttivi. Il verbale redatto settimanalmente dal CSE illustrerà le disposizioni 
impartite durante le riunioni di coordinamento effettuate con le Imprese subappaltatrici. I documenti suddetti 
dovranno essere trasmessi prima delle riunioni di coordinamento stabilite settimanalmente con l’impresa 
Affidataria ed gli esecutori.  
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AZIONI DI COORDINAMENTO  
Dovranno essere realizzate le seguenti azioni di coordinamento, a cura del Coordinatore per l'esecuzione 
dei lavori:  
· I rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori delle imprese esecutrici saranno interpellati dal 
Coordinatore per l'esecuzione al fine di verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti 
sociali al fine di realizzare il coordinamento tra gli stessi rappresentanti della sicurezza finalizzato al 
miglioramento della sicurezza in cantiere;  
· Ogniqualvolta l'andamento dei lavori lo richieda ed in particolare in occasione di fasi di lavoro critiche, il 
Coordinatore per l'esecuzione prenderà iniziative atte a stabilire la necessaria collaborazione fra i datori di 
lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, nonché la loro reciproca informazione;  
· Prima dell'inizio dei lavori, il Coordinatore per l'esecuzione riunirà i responsabili dell'dell’impresa Affidataria 
e delle altre imprese esecutrici presenti ed illustrerà loro il contenuto del PSC e si accerterà della loro presa 
visione del PSC stesso, relativamente alle fasi lavorative di loro competenza;  
· Prima dell’inizio di fasi critiche di lavorazione, comportanti rischi particolari, le imprese esecutrici verranno 
riunite per chiarire i rispettivi ruoli e competenze.  
 
AZIONI DI CONTROLLO  
Saranno eseguiti, da parte del Coordinatore per l'esecuzione, periodici sopralluoghi sul cantiere tesi ad 
accertare la corretta applicazione del PSC. Per ciascun sopralluogo verrà redatto un verbale controfirmato 
dal direttore tecnico del cantiere o dal preposto. Copia del verbale sarà depositata nell’ufficio del cantiere. 
Nel verbale saranno incluse disposizioni di dettaglio, relative alla sicurezza, anche a parziale modifica ed 
integrazione del PSC.  
In caso di accertamento di inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 del D.Lgs. 81/08 e alle 
prescrizioni del piano di cui all'articolo 100 dello stesso D.Lgs., il Coordinatore per l’esecuzione:  
· Dovrà segnalare al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze riscontrate, e dovrà proporre la sospensione dei lavori, 
l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso 
in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, 
senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla 
azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti;  
· Se, nel corso del sopralluogo, il Coordinatore per l’esecuzione verificherà l’esistenza di una situazione di 
pericolo grave ed imminente, egli provvederà a:  
Sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla 
verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate (art. 92, comma 1, lettera f), D.Lgs. 
81/08)  
· Subito dopo ne darà comunicazione al datore di lavoro o ai suoi rappresentanti e redigerà apposito verbale. 
La sospensione della lavorazione dovrà essere mantenuta fino al nulla osta del Coordinatore per 
l’esecuzione alla ripresa del lavoro, dopo avere constatato l’eliminazione della causa che l’ha determinata.  
 
ATTIVITA’ DEL CSE E DEL GRUPPO DI COORDINAMENTO  
 
COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI  
Il presente capitolo descrive l’organizzazione che il Coordinatore della Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori 
potrebbe adottare e le attività che potrebbero essere svolte dal CSE e dal gruppo di lavoro dei suoi 
assistenti.  
 
ATTIVITÀ DEGLI ASSISTENTI E DEI RESPONSABILI  
Tutti i collaboratori del CSE, sono tecnici laureati o diplomati con corso da Coordinatore assolto e con 
precedenti esperienze nella gestione della sicurezza in cantiere nel ruolo di coordinatore o di assistente 
coordinatore. Gli Assistenti del CSE sono direttamente formati e informati sull’uso delle specifiche procedure 
e modelli da utilizzare in cantiere ed operano in modo coordinato secondo le disposizioni riportate nel P.S.C. 
o date direttamente dal Coordinatore ed i relativi poteri sono derivati da specifiche procure emesse dal CSE 
In particolare ogni Assistente del CSE ha il compito di:  
· verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo preventivamente definite con il CSE, 
l’applicazione, da parte delle imprese operative e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti 
contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di 
lavoro, nell’ambito delle disposizioni impartite dal CSE;  
· verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento 
tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere, nell’ambito delle 
disposizioni impartite dal CSE;  
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· sospendere in caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla 
verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate;  
· applicare le azioni di coordinamento impartite dal CSE.  
 
MISURE DI COORDINAMENTO  
RIUNIONI DI COORDINAMENTO CSE/IMPRESA AFFIDATARIA/SUB - RLS  
 
Il CSE organizza riunioni periodiche, almeno settimanali, con le imprese impegnate nella stessa area di 
cantiere per attivare una azione di coordinamento delle attività, dei preposti, dei datori di lavoro e degli RLS 
delle imprese, per evitare rischi interferenti, analizzare situazioni di rischio, mantenere un costante rapporto 
informativo tra le parti.  
Tali riunioni saranno organizzate in presenza dei preposti dell’impresa Affidataria e delle imprese 
Subappaltatrici, e in tali incontri le interferenze saranno descritte dettagliatamente, commentate e pianificate 
al fine di eliminare o ridurre al minimo i rischi. L’impresa Affidataria durante le riunioni illustra il programma 
settimanale area per area descrivendo il fasaggio delle lavorazioni, così che il Coordinatore possa mettere in 
atto durante la riunione ovvero a posteriori dalla stessa e comunque prima dell’inizio delle lavorazioni 
specifiche prescrizioni per la gestione delle interferenze, e organizzare la cooperazione e il coordinamento 
delle attività.  
Tale gestione viene riportata nei verbali di riunione e graficamente sulle planimetrie generali e delle singole 
aree: i documenti in questione sono firmati per accettazione dai rappresentanti delle singole imprese 
partecipanti alla riunione di coordinamento. Agli assenti sarà trasmessa a seguito della riunione stessa.  
Le lavorazioni e le interferenze delle imprese vengono in seguito riportate in verbali inviati dal CSE 
all’impresa Affidataria e a tutte le Imprese Subappaltatrici. Sulla base di quanto analizzato nel corso delle 
riunioni di coordinamento il CSE e il gruppo di coordinamento effettuano i controlli in campo per verificare se 
quanto concordato è stato effettuato.  
Durante le riunioni di coordinamento si distribuisce alle singole imprese la planimetria della viabilità 
aggiornata secondo l’organizzazione di cantiere e secondo eventuali specifiche modifiche richieste dal CSE.  
 
ANALISI DELLE INTERFERENZE E CONTROLLI SULL’ANDAMENTO DEI LAVORI  
Le eventuali interferenze, analizzate preventivamente dal CSP e ulteriormente gestite dal CSE in fase di 
coordinamento, sono monitorate durante le visite in campo nelle diverse aree di cantiere, durante le quali si 
effettua la verifica dell’effettiva ottemperanza alle procedure contenute nel PSC e, ulteriormente specificate 
nel POS e ribadite nel corso delle riunioni di coordinamento. Allo stesso tempo si verifica la capacità dei 
lavoratori di svolgere la loro attività senza incorrere in rischi compromettendo la propria sicurezza e quella 
degli altri lavoratori. Quando necessario si richiede che sia rinnovata una adeguata formazione alla specifica 
lavorazione.  
 
VALUTAZIONE DELL’OPERATO DELL’IMPRESA ESECUTRICE  
Il CSE analizza l’operato in cantiere dell’impresa esecutrice, i richiami, le prescrizioni impartite, gli incidenti e 
gli infortuni occorsi e valuta l’operato dell’impresa esecutrice per quanto attiene alla sicurezza. Il risultato e le 
motivazioni vengono trasmesse all’ Affidatario Generale e al Committente.  
 
CONTROLLO DELLA AVVENUTA APPLICAZIONE DI QUANTO PREVISTO NEL PSC, NEL POS 
DELL’IMPRESA AFFIDATARIA CHE DEL ESECUTORE IN RELAZIONE ALLE LAVORAZIONI SVOLTE.  
Si esamina in campo se effettivamente le lavorazioni eseguite siano conformi a quelle descritte nel POS.  
Qualora non ci sia conformità si attuano azioni tali da garantire il rispetto di quanto indicato nei documenti di 
sicurezza redatti dal CSP. Viene fatto un controllo sul mantenimento dei dispositivi di protezione collettiva.  
Viene fatto un controllo sull’uso corretto dei DPI durante le lavorazioni, sulla conoscenza di particolari 
procedure contenute nel POS e sulla loro corretta applicazione da parte degli operai.  
 
STESURA DI VERBALI ED EVENTUALI RICHIAMI ALL’IMPRESA AFFIDATARIA E AGLI ESECUTORI. 
(VERBALI, ODS/ORL)  
Effettuati i sopraluoghi, durante i quali vengono redatti verbali indicanti prescrizioni sul campo controfirmate 
dal preposto dell’impresa Affidataria e/o dal preposto dell’impresa esecutrice, sono redatti i verbali nei quali 
sono segnalate le inadempienze rilevate in campo e le relative prescrizioni da adottare in un tempo 
determinato, che varia a seconda della gravità del rischio riscontrato.  
Nel caso in cui vengano riscontrate delle inadempienze gravi il CSE invia delle lettere di richiamo agli 
operatori delle imprese, relativamente alla puntuale applicazione delle disposizioni contenute nel POS e nel 
PSC. In caso di pericolo grave e imminente le lavorazioni vengono sospese con stesura di ODS (Ordine Di 
Servizio in accordo con il R.L.) o con azioni diverse. In seguito all’avvenuto adeguamento effettuato dalle 
imprese interessate, e verificata la completa applicazione di quanto previsto si dà comunicazione scritta con 
un ORL (Ordine di ripresa lavorazioni).  
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AGGIORNAMENTI DEI PIANI DI SICUREZZA  
Gli aggiornamenti del PSC, a cura del Coordinatore per l’esecuzione, saranno effettuati in occasione di 
circostanze che modifichino sostanzialmente il contenuto del piano ed abbiano carattere generale e non 
specifico.  
In caso di aggiornamento del PSC, il Coordinatore per l’esecuzione potrà chiedere alle imprese esecutrici 
l’aggiornamento del relativo POS. In occasione di revisioni del piano di sicurezza e coordinamento, il 
Coordinatore per l'esecuzione prenderà le iniziative necessarie per informare i responsabili di tutte le 
imprese esecutrici, interessate dalle modifiche, sul contenuto delle modifiche apportate.  
Data la complessità dell’opera, sono da ritenersi integrazione a questo PSC tutti i documenti ufficiali prodott i 
dal CSE e dal gruppo di coordinamento quali: i verbali delle riunioni di coordinamento CSE/impresa 
Affidataria, i verbali delle riunioni di coordinamento.    
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
 
In generale possiamo dire che il presente piano è stato organizzato in modo tale da assicurare 
che non vi siano attività contemporanee.  
 
Le fasi di lavoro, indicate nel programma lavori, temporalmente contemporanee, saranno 
fisicamente separate, in quanto svolte in luoghi distinti.  
 
Nel caso in cui il programma lavori dovesse essere aggiornato e dovessero emergere potenziali 
rischi di interferenze, dovrà essere compito dell’impresa esecutrice fornire al coordinatore per 
l’esecuzione la proposta delle misure di prevenzione e protezione che si intendono adottare per 
eliminare i rischi di interferenza introdotti;  
il coordinatore, valutate le proposte dell’impresa, potrà accettarle, formulare delle misure di 
prevenzione e protezione integrative a quelle dell’impresa oppure richiamare la stessa al rispetto 
del piano di sicurezza originale.  
 
L’aggiornamento proposto dalla ditta esecutrice avrà effetti solo successivamente alla espressa 
approvazione della stazione appaltante (Coordinatore in esecuzione, Direttore dei Lavori e 
Responsabile del Procedimento).   
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Nel caso dell’opera oggetto del presente piano si può prevedere sin d’ora l’utilizzo dei seguenti 
impianti comuni:  

• Impianti e reti di cantiere;  

• Opere provvisionali in genere.  
 
REGOLAMENTAZIONE PER L'USO COMUNE  
All'allestimento del cantiere, ed al suo smantellamento, alla sua manutenzione deve provvedere la 
ditta appaltatrice, ponendo in opera e garantendo il funzionamento delle attrezzature, e degli 
apprestamenti previsti dal relativo alla Organizzazione del cantiere.  
Degli apprestamenti potranno usufruire tutti gli addetti al cantiere.  
Tutti gli interventi di manutenzione straordinaria sulle attrezzature e sugli apprestamenti devono 
essere verbalizzati e portati a conoscenza del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione 
(CSE).  
In caso di uso comune, di attrezzature ed apprestamenti, le imprese ed i lavoratori autonomi 
devono segnalare alla Ditta Appaltatrice l'inizio dell'uso, le anomalie rilevate, la cessazione o la 
sospensione dell'uso.  
I mezzi e le attrezzature di lavoro, durante la notte o fuori orario lavoro, saranno parcheggiati negli 
spazi riservati a loro (segnalati e recintati in modo opportuno).  
E' fatto obbligo ai datori di lavoro (o loro delegati) delle imprese e dei lavoratori autonomi, di 
partecipare alle riunioni preliminari e periodiche decise dal coordinatore per l'esecuzione. Queste 
riunioni devono essere verbalizzate.  
 
DISPOSIZIONI GENERALI  
L’impresa Affidataria, a cui sono stati appaltati i lavori, dovrà svolgere la funzione di coordinamento 
e controllo di tutte le lavorazioni a Lei affidate, ovvero quelle eseguite direttamente dalle proprie 
maestranze e quelle eseguite da proprie imprese subappaltatrici e da artigiani, espressamente 
autorizzati.  
Ogni Impresa a cui sarà subappaltato una parte dell’opera, nel seguito anche semplicemente 
impresa, si farà garante di svolgere tutte le funzioni indicate nel contratto, di coordinare i propri 
esecutori, di seguire direttamente e di far rispettare dai propri esecutori tutte le disposizioni che 
saranno date dal Committente, dall’Impresa, dalla Direzione Lavori e dal Coordinatore per 
l’Esecuzione.  
Ogni Impresa si farà garante che il proprio personale e quello delle imprese subappaltatrici e gli 
artigiani, impiegati sul lavoro in oggetto, seguano le disposizioni di sicurezza riportate nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento e nei Piani Operativi di Sicurezza che saranno redatti dalle Imprese e 
dai esecutori prima dell’inizio dei lavori.  
Tutte le imprese dovranno operare in regime di sicurezza e pretendere dai propri esecutori e 
fornitori prestazioni e lavorazioni eseguite in sicurezza come disposto dal DECRETO 
LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81 integrato con Decreto Legislativo 3 agosto 2009 n° 106.  
Sulla base della predetta affermazione di principio e tenuto conto degli incarichi ricoperti, sarà 
compito dell’Impresa Affidataria e di ogni Impresa esecutrice operante nel cantiere attivarsi, 
nell'ambito delle rispettive attribuzioni e competenze, affinché nella esecuzione dei lavori venga 
rispettata la massima sicurezza tecnologicamente perseguibile.  
Tutti i lavoratori sul cantiere saranno tenuti ad improntare la propria condotta nei luoghi di lavoro in 
maniera tale da rispettare e far rispettare i Principi di cui sopra.  
Prima dell'inizio degli specifici lavori di competenza le Imprese esecutrici firmeranno per 
accettazione e comprensione di quanto indicato la copia tenuta in cantiere del “Piano di Sicurezza 
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e Coordinamento” e del “Piano Operativo di Sicurezza” dell’Impresa Affidataria. L’impresa 
Affidataria dovrà fare propri i POS elaborati dai propri esecutori autorizzati, dopo averli 
attentamente controllati.  
 
MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL'USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA  
In relazione all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi di: apprestamenti, 
attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva, il P.S.C. prevede le relative 
misure di coordinamento.  
Gli utilizzatori di attrezzature, apprestamenti, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva, 
di uso comune, hanno l’obbligo di segnalare al responsabile della manutenzione 
malfunzionamenti, danni, avarie e/o inefficienze riscontrate. L’utilizzo è vietato fino all’esplicita 
comunicazione di avvenuta messa in ripristino.  
 
Il piano, in ogni caso, dovrà essere aggiornato dal C.S.E. con i nominativi delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, preventivamente consultati, che  
sono tenuti ad attuare tali misure.  
La regolamentazione che dovrà attuare il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione 
dovrà essere mirata affinché:  
avvenga l’individuazione di chi allestisce ed anche di chi ne deve garantire la 

manutenzione.  
siano definite le modalità e procedure di utilizzo e di verifica.  
siano stabilite le figure di chi li deve utilizzare e quando.  
 
In riferimento all’allestimento del cantiere per le principali attrezzature e apprestamenti comuni, 
è onere dell’appaltatore la messa in opera ed anche la manutenzione e cura dell’efficacia, 
quantomeno per gli elementi principali: recinzione, Trabattelli, impianto elettrico di cantiere, 
apparecchi di sollevamento.  
In relazione a modalità e procedure di utilizzo ed a chi deve usare le attrezzature, invece, si 
definiscono nel P.S.C. alcuni aspetti significativi, in quanto usi impropri possono generare 
esposizione a rischio grave.  
 
Per gli apparecchi di sollevamento, è obbligo dell’appaltatore l’individuazione dell’addetto 
(nominativo), adeguatamente formato, incaricato ed autorizzato a manovrare,  
L'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge; 
il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione dei citati impianti 
compete all'impresa che li detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che li 
utilizzano. 
  
L'uso degli apparecchi di sollevamento è comunque sempre limitato a personale esperto delle 
imprese o dei lavoratori autonomi;  
È obbligatorio il controllo quotidiano o a periodicità programmata per la recinzione, in particolare in 
quei casi in cui è estremamente importante evitare l’accesso di terzi al cantiere, specie se si tratta 
di soggetti che potrebbero facilmente ed inconsciamente entrare nell’area di cantiere e trovarsi 
esposti a rischi gravi.  
Nel caso di utilizzo comune di una stessa macchina si dovranno indicare nei vari piani le 
modalità operative di utilizzo; in particolare si dovrà indicare il nominativo della persona che può 
dare disposizioni all’operatore che è chiamato ad operare per ditte diverse da quella dalla quale 
dipende, nonché, in particolare per le attrezzature di movimentazione merci, di chi dovrà 
controllare il corretto imbragaggio dei carichi da sollevare.  
 
Le viabilità di cantiere dovranno essere sempre adeguate al movimento del mezzo d’opera e 
percorribili in massima sicurezza.  
 
I Trabattelli (qualora utilizzati) dovranno essere utilizzati solo dai soggetti informati, formati ed 
addestrati all’uso e dovrà essere delimitato affinché ne sia vietato l’uso da personale non 
autorizzato e non qualificato  
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Per quanto riguarda le macchine operatrici le stesse potranno essere concesse alle altre imprese 
appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione formale, dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione 
può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il 
mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle macchine compete 
all'impresa che li detiene salvo, accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che le utilizzano. 
L'uso delle macchine e è tuttavia concesso solo al personale in possesso di adeguata formazione 
ed addestramento;  
 
Per quanto riguarda l’impianto elettrico di cantiere potrà essere utilizzato dalle altre imprese 
appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione formale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione 
può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il 
mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione dei citato impianto 
compete all'impresa che li detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo 
utilizzano. Eventuali modifiche dell'impianto o eventuali manutenzioni potranno avvenire solo con 
l'intervento di personale elettricamente addestrato e nel rispetto delle norme vigenti in materia. 
Tutte le masse metalliche dovranno essere messe a terra elettricamente e mai nessun operatore 
potrà rimuovere l’impianto;  
Per quanto riguarda i baraccamenti è obbligatorio che il preposto o chi per lui, esegua il controllo 
obbligatorio quotidiano o a periodicità programmata dei baraccamenti d cantiere, in particolare in 
quei casi in cui è necessario garantire un ambiente di lavoro pulito e igienico, anche in relazione 
all’attività lavorativa da svolgere. Il bagno dovrà essere dotato di tutti gli accessori necessari 
all’igiene di chi lo utilizza (sapone, carta igienica, salviette, acqua potabile) e pulito periodicamente. 
Il locale ripostiglio/spogliatoio (qualora presente) dovrà essere dotato di armadi interni e sedie. 
Tutti gli utilizzatori dei baraccamenti dovranno avvisare il capo cantiere qualora siano necessarie 
integrazioni e/o pulizia dei locali.  
Per quanto riguarda i mezzi estinguenti, il cantiere dovrà essere dotato di un n. di estintori 
adeguati alle attività da conservare usualmente nella baracca di cantiere e vicino all’rea lavori. 
Ogni impresa subentrante in cantiere dovrà essere informata dal capo cantiere sul posizionamento 
dell’estintore e lo stesso dovrà garantirne la periodica manutenzione. In caso di malfunzionamenti, 
l’estintore dovrà esse sostituito. In tale caso il capo cantiere dovrà provvedere a portarne un altro 
in cantiere. L’estintore dovrà poi essere spostato vicino all’area di intervento in caso di utilizzo di 
fiamme libere o di qualsiasi elemento soggetto a prendere fuoco. Se avvengono più attività con 
pericolo di incendio in siti diversi, ogni lavoratore (preposto) dell’attività che opera nella singola 
area, dovrà portare il proprio estintore adeguato allo spegnimento dell’eventuale incendio.  
Il cantiere dovrà essere dotato delle cassette di medicazione da conservare usualmente nella 
baracca di cantiere, sempre tenuta aggiornata. Il cantiere potrà essere dotato di “trombetta” per la 
segnalazione di eventuali situazioni di emergenza.  
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

 Riunione di coordinamento 

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori 
autonomi 

Descrizione: 

MODALITÀ ORGANIZZATIVE PER LA COOPERAZIONE FRA I DATORI DI LAVORO E PER LA 
RECIPROCA INFORMAZIONE  
 
Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra 
i datori di lavoro, le maestranze ed i lavoratori autonomi, saranno le seguenti:  
1. incontri preliminari dei tecnici con gli organi di vigilanza e corsi per il primo ingresso in cantiere dei 
lavoratori,  
2. incontri periodici settimanali ed in previsione di fasi di lavoro critiche, ai quali siano presenti i responsabili 
dell'Impresa, il Direttore dei Lavori e il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione al fine di 
programmare le lavorazioni che verranno eseguite e conseguentemente informare il personale di eventuali 
rischi e concordare le procedure, i dispositivi di sicurezza e le opere provvisionali da utilizzare;  
3. incontri a fine giornata tra Responsabile del cantiere, gruisti, capisquadra e responsabili delle imprese 
subappaltatrici al fine di programmare le lavorazioni che verranno eseguite il giorno seguente e 
conseguentemente informare il personale di eventuali rischi e concordare le procedure, i dispositivi di 
sicurezza e le opere provvisionali da utilizzare;  
Affinché aumenti l'efficacia delle azioni da intraprendere ai fini di innalzare il livello di sicurezza in cantiere il 
Responsabile del cantiere per conto dell'appaltatore invierà normalmente per fax o posta elettronica a tutti i 
datori di lavoro le informazioni utili scambiate durante le riunioni di fine giornata o settimanali con evidenziate 
le prescrizioni da attuare.  
Solitamente il Coordinatore per l'esecuzione (CSE) provvede a stilare un verbale della riunione o del 
sopralluogo effettuato, con riportate le prescrizioni ritenute utili. Sarà cura del responsabile del cantiere per 
conto dell'appaltatore accertarsi che tale verbale sia giunto a tutte le maestranze ed i lavoratori autonomi 
interessati alle lavorazioni.  
Il sottoscritto CSP ritiene utile adottare un sistema in cui i richiami effettuati dal Responsabile del cantiere 
abbiano immediata evidenza in modo che tutte le figure (datori di lavoro, dirigenti, tecnici, lavoratori e 
autonomi) siano subito informate e quindi si trovino coinvolte direttamente nei problemi da affrontare.  
Si ritiene indispensabile che il Responsabile del cantiere, ove riscontri negligenza nel comportamento di 
talune maestranze, non solo debba sospendere immediatamente le loro lavorazioni fino al completo 
adempimento delle prescrizioni di sicurezza, ma dovrà informare per posta elettronica il proprio datore di 
lavoro in modo che possano essere subito presi i necessari provvedimenti per mancato rispetto delle 
condizioni contrattuali da parte dei fornitori, ovvero per i formali richiami verso i propri dipendenti. Qualora il 
Responsabile del cantiere non disponesse di un collegamento alla posta elettronica da telefono cellulare, 
dovrà inviare un messaggio SMS.  
Solo in questo modo le figure al vertice delle organizzazioni aziendali si impegneranno in prima persona alla 
soluzione dei problemi che troppo spesso i Responsabili di cantiere, da soli, non riescono a risolvere nei 
tempi dovuti.  
 
ADEMPIMENTI DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI  
 
- Adempimenti  
L’impresa affidataria dovrà prendere visione del P.S.C. e potrà proporre al C.S.E., integrazioni e modifiche 
secondo le proprie esperienze e le reali condizioni di cantiere.  
Le proposte integrative, qualora approvate dal C.S.E., costituiranno oggetto di aggiornamento e revisione del 
P.S.C. stesso.  
L’impresa affidataria dovrà predisporre prima della consegna dei lavori, e comunque prima dell’inizio dei 
lavori, il P.O.S. redatto in riferimento al cantiere interessato (art. 89, c. 1, lett. h), D.lgs. 81/08), per quanto 
attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e 
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nell’esecuzione dei lavori, e trasmetterlo al C.S.E., il quale potrà chiederne modifiche e/o integrazioni (art. 
101, c. 3, D.lgs. 81/08).  
L’impresa affidataria è tenuta, prima dell'inizio delle attività, a designare gli Addetti alla Gestione 
dell'Emergenza (addetti primo soccorso, antincendio e all'evacuazione rapida dal cantiere) al fine di 
costituire il Sistema di Gestione delle Emergenze previsto nel presente PSC.  
L’impresa affidataria, ed in generale tutte le imprese esecutrici, devono assicurare che:  
il proprio personale non esegua lavori che esulino dalla propria competenza;  
nell’area di lavoro acceda solo il personale autorizzato e sia vietato l’accesso a persone estranee alle 
lavorazioni;  
vengano rispettate tutte le norme di accesso e di circolazione previste dalla normativa vigente e dalle 
indicazioni riportate nei P.S.C.  
Per ogni affidamento e prima dell’inizio dei lavori, l’impresa affidataria dovrà trasmettere il P.S.C. alle 
imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi (art. 101, c. 2, D.lgs. 81/08).  
Prima dell’inizio dei rispettivi lavori, ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio P.O.S. all’impresa 
affidataria (art. 101, c. 3, D.lgs. 81/08).  
L’impresa affidataria verificherà la congruenza dei P.O.S. delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima 
della trasmissione dei suddetti P.O.S. al C.S.E. (art. 97, c. 3,  
lett. b), D.lgs. 81/08).  
I lavori avranno inizio dopo l’esito positivo delle verifiche del C.S.E. in merito ai P.O.S. presentati.  
Nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, le imprese esecutrici devono attenersi, 
esigendolo anche dai propri dipendenti, alle prescrizioni contenute nel Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento, nel proprio Piano Operativo di Sicurezza e alle indicazioni fornite dal C.S.E.  
N.B.: Il subappalto è un contratto fra appaltatore e subappaltatore cui è estraneo il committente, nonostante 
l'autorizzazione.  
Le forniture con posa in opera e i noli a caldo, anche se non configurabili come subappalti, vengono 
espletati tramite lavorazioni nel cantiere, di conseguenza ricadono nell’obbligo della redazione del 
P.O.S.  
L’impresa appaltatrice fornirà ai lavoratori autonomi le informazioni necessarie tenendo conto dell’analisi dei 
rischi e delle misure definite nel P.S.C., garantendo la cooperazione e il coordinamento con gli stessi. 
Dovranno essere utilizzati i moduli appositamente predisposti, quali “Dichiarazioni dei lavoratori autonomi in 
merito al rispetto della normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”.  
 
Il lavoratore Autonomo dovrà:  
partecipare alle riunioni di coordinamento convocate dal C.S.E.;  
cooperare e coordinarsi con l’impresa affidataria, i datori di lavori delle imprese esecutrici e gli altri lavoratori 
autonomi presenti in cantiere;  
recepire le prescrizioni date dal C.S.E.  
 
Requisiti lavoratore autonomo  
Il lavoratore autonomo è la persona fisica che contribuisce alla realizzazione dell’opera con la sua attività 
professionale senza vincolo di subordinazione e con propria disponibilità di mezzi e attrezzature.  
Il lavoratore autonomo, così come definito all’art. 89 comma 1 lettera “d”, potrà operare in cantiere solo e 
soltanto se possesso dei requisiti di cui all’allegato XVII comma 2 in generale e specificatamente di quanto 
indicato alla lettera “d” (formazione e idoneità sanitaria). Il lavoratore autonomo è pertanto ammesso in 
cantiere se e solo se, i suoi requisiti tecnico professionale soddisfano entrambi gli aspetti sopra indicati  
Le mere forniture di materiali e/o attrezzature in un cantiere, non ricadono nell’obbligo di redazione del 
P.O.S. (circolare n° 4/07, Ministero del Lavoro), in quanto le imprese, pur presenti in cantiere non eseguono i 
lavori riportati nell’Allegato X del D.lgs. 81/08. Le esigenze di sicurezza devono essere soddisfatte tramite 
l’applicazione dell’art. 26 del D.lgs. 81/08 (scambio di informazioni, coordinamento delle misure e procedure 
di sicurezza, cooperazione nelle fasi operative).  
Di conseguenza, spetta all’impresa richiedente la fornitura, informare il fornitore sugli aspetti di sicurezza, 
attingendo anche, se necessario, dai piani di sicurezza.  
 
- Segnalazione infortuni  
L’appaltatore è tenuto, in caso di un evento dannoso, ovvero di un infortunio occorso in cantiere sia in 
relazione ad un proprio dipendente sia a un lavoratore appartenente ad una delle imprese esecutrici, a 
comunicare l’evento al D.L./C.S.E. al fine di poter attuare le verifiche del caso e le necessarie misure di 
prevenzione e protezione  
conseguenti.  
 
- Tessera di riconoscimento o registro  
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Secondo quanto disposto dall’art. 18, c. 1, lett. u) e dall’art. 21, c. 1, lett. c) del D.lgs. 81/08 e s.m.i. viene 
consolidato l’obbligo per i datori di lavoro e per i lavoratori autonomi di munire il personale occupato di 
apposita tessera di riconoscimento.  
- Organigramma di cantiere  
L’appaltatore dovrà predisporre un organigramma nel quale viene definita l’organizzazione del cantiere, 
comprensivo dei soggetti con compiti inerenti la sicurezza.  
L’organigramma dovrà riportare la gerarchia delle figure preposte e nominate per il cantiere specifico, sia 
dell’appaltatore, sia delle imprese esecutrici (subappalti, noli a caldo, forniture, lavoratori autonomi, ecc.).  
Tale schema dovrà essere aggiornato in relazione all’andamento del cantiere.  
- Cartello di Cantiere e Notifica Preliminare  
Nelle immediate vicinanze dell’ingresso principale dell’area di cantiere, dovrà essere affisso il “cartello di 
cantiere” (Circ. Min. LL.PP. n° 1729/90). (rif. cap. 5.5.1).  
L’appaltatore è tenuto ad esporre in cantiere, in maniera ben visibile, copia della Notifica Preliminare (e i 
relativi aggiornamenti) e a custodirla a disposizione degli Enti di Controllo territorialmente competenti 
(A.SST. e D.P.L.). L’appaltatore dovrà provvedere all’aggiornamento costante dei dati e a mantenere i 
cartelli sempre leggibili e in buono stato di conservazione.  
 
- Responsabile di cantiere (Direttore Tecnico di Cantiere, Capocantiere)  
L’impresa appaltatrice dovrà garantire la costante presenza del Direttore Tecnico di Cantiere e/o di un 
Capocantiere-Preposto che saranno i referenti principali del C.S.E.  
Nel caso in cui il Direttore Tecnico di Cantiere sia impossibilitato alla presenza in cantiere o alla reperibilità, 
l’impresa dovrà tempestivamente comunicarlo al C.S.E. provvedendo contestualmente a fornire il nominativo 
ed i recapiti telefonici della persona che lo sostituirà.  
Ogni impresa esecutrice, prima dell’inizio dei lavori, dovrà riportare sul P.O.S. il nominativo del proprio 
Responsabile di Cantiere (Capocantiere).  
 
In particolare, il Direttore Tecnico di Cantiere o il Capocantiere/Preposto:  
vigila sull’osservanza dei piani di sicurezza;  
organizza il cantiere e la gestione degli impianti presenti;  
coordinare e sorveglia le maestranze;  
si attiene all’esecuzione del progetto, del P.S.C. e delle successive disposizioni impartite dalla Direzione 

Lavori e dal C.S.E.;  
impiega materiali di qualità e di caratteristiche e dimensioni richieste dal P.S.C.;  
provvede all’installazione di apprestamenti per la prevenzione infortuni;  
provvede all’installazione di apprestamenti per la prevenzione incendi;  
vigila sull’apprestamento di quanto necessario ad evitare infortuni sul lavoro e danni a terzi;  
esegue il lavoro in conformità del contratto, della concessione edilizia, delle istruzioni della Direzione Lavori 

e del C.S.E., in osservanza di tutte le norme in materia di sicurezza;  
effettua tutte le prove e verifiche richieste per la sicurezza;  
allontana gli operai, o altri subalterni, che si rendessero colpevoli di negligenza, imprudenza, imperizia;  
richiede istruzioni alla Direzione Lavori e al C.S.E. nei casi dubbi e propone varianti per la migliore riuscita 

dell’opera;  
determina, in accordo con la Direzione Lavori e il C.S.E., i periodi di sospensione delle opere per fatti 

climatici o per forza maggiore e comunque segnala ogni causa di eventuale protrazione dei termini;  
è garante della custodia del cantiere;  
vigila sull’ordine e sulla pulizia del cantiere facendo allontanare detriti e residui derivanti dalle lavorazioni;  
verifica l’integrità della recinzione di cantiere;  
verifica che la segnaletica di sicurezza sia sempre ben visibile, non venga rimossa, sia quella richiesta dai 

piani di sicurezza ed eventualmente ne propone al C.S.E. l’integrazione;  
è tenuto a verificare e a disporre che tutto il personale operante in cantiere (dipendenti impresa appaltatrice, 

dipendenti imprese esecutrici, lavoratori autonomi) indossi ed esponga in chiara evidenza la tessera di 
riconoscimento.  

 
- Accesso di visitatori in cantiere  
L’accesso al cantiere dei visitatori (committente, tecnici del committente, tecnici istituzionali, ecc.), dovrà 
essere autorizzato dal Direttore Tecnico di Cantiere dell’impresa affidataria e/o dalla Direziona Lavori.  
Per quanto riguarda i visitatori, tecnici del Committente, tecnici istituzionali, tecnici di imprese, con compiti 
legati al cantiere, essi dovranno essere muniti almeno di calzature di sicurezza con suola imperforabile, 
elmetto, gilet ad alta visibilità e di tutti gli eventuali D.P.I. previsti nelle varie zone di lavorazione.  
I visitatori, prima di accedere al cantiere, dovranno presentarsi al Capocantiere/Preposto che valuterà se 
interrompere alcune lavorazioni e fornirà indicazioni rispetto ad eventuali aree non accessibili, e che gli 
accompagnerà durante la visita, salvo diverse disposizioni della Direzione Lavori.  
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In caso di ispezione dell’Organo di Vigilanza o del Comitato Paritetico Territoriale, il Direttore Tecnico di 
Cantiere o il Capocantiere informerà tassativamente il C.S.E. e accompagnerà i tecnici nella visita valutando 
la necessità di sospendere le lavorazioni che potrebbero rappresentare dei rischi per le persone in 
sopralluogo.  
L’impresa appaltatrice metterà a disposizione nell’ufficio di cantiere, elmetti protettivi e di gilet ad alta 
visibilità per i visitatori.  
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
 

 Evidenza della consultazione 

 Riunione di coordinamento tra RLS 

 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 

Descrizione: 

 

La consultazione e partecipazione dei lavoratori, per il tramite dei RLS, è necessaria per evitare i 
rischi dovuti a carenze di informazione e conseguentemente di collaborazione tra i soggetti di area 
operativa.  
L'RLS deve essere consultato preventivamente in merito al PSC (prima della sua accettazione) e 
al POS (prima della consegna al CSE o all’impresa affidataria), nonché sulle loro eventuali 
modifiche significative, affinché possa formulare proposte al riguardo. I datori di lavoro delle 
imprese esecutrici forniscono al RLS informazioni e chiarimenti sui succitati piani, che devono 
essergli messi a disposizione almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori. Coordinamento rlsIl 
coordinamento tra gli RLS, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere, deve essere 
curato dal CSE. A tal fine, può essere necessario costituire una unità di coordinamento di cantiere 
che riunisca periodicamente i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. Il coordinamento degli 
RLS delle imprese è demandato, secondo il C.C.N.L., al RLS dell’impresa affidataria o appaltatrice  
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Pronto soccorso: 

 gestione comune tra le imprese 

SISTEMA DI GESTIONE DELLE EMERGENZE unitario, integrato e costantemente adeguato 
all’evoluzione della realtà di cantiere. Dovrà promuovere e garantire il coordinamento e la 
cooperazione, anche in riferimento all’art. 26 del D.lgs. 81/08, con le persone presenti sui luoghi di 
lavoro (subappaltatori, lavoratori autonomi, lavoratori distaccati, fornitori, collaboratori a qualunque 
titolo, persone comunque presenti nel cantiere).  
L'impresa affidataria deve coordinarsi con il C.S.E. affinché il SISTEMA DI GESTIONE DELLE 
EMERGENZE sia comune per tutte le imprese e per i lavoratori autonomi operanti in cantiere.  
L’impresa affidataria deve designare il Coordinatore delle Emergenze che sarà 
costantemente presente in cantiere. Il soggetto designato dovrà assicurare per tutta la durata dei 
lavori, l'applicazione di quanto previsto nel Sistema di Gestione delle Emergenze e in caso di 
pericolo, gestirà e coordinerà gli interventi necessari per affrontare la situazione di emergenza.  
Tutte le imprese esecutrici adottano il Sistema di Gestione delle Emergenze dell’impresa 
affidataria definendo nel proprio P.O.S. quanto di loro competenza (Allegato XV, punto 3.2.1, 
D.lgs. 81/08), in riferimento anche a quanto esplicitato dall’ art. 18, D.lgs. 81/08. Pertanto, ogni 
datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice adotta le misure necessarie per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori, e in particolare designa preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione 
delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di 
pericolo grave e immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di gestione 
dell'emergenza  
 
LOTTA ANTINCENDIO, EVACUAZIONE DEI LAVORATORI E PRIMO SOCCORSO  
Tutti gli incendi e i casi di infortunio, indipendentemente dalla tipologia o dalla patologia, 
devono essere immediatamente segnalati con il sistema più rapido.  
La formazione e l’informazione del personale dovrà essere adeguata al rischio di incendio 
MEDIO (D.M. 10/03/98) e al GRUPPO A per il primo soccorso (D.M. 388/03).  
 
GESTIONE DELLE EMERGENZE: 
il Coordinatore delle Emergenze, che avrà il compito di coordinare le squadre individuate dalle 
imprese esecutrici;  
le squadre di emergenza per la lotta antincendio e primo soccorso definite dalle singole imprese 
esecutrici (in riferimento agli obblighi di cui all’art. 18, D.lgs. 81/08);  
le modalità di gestione delle squadre;  
le modalità di gestione delle attrezzature in dotazione;  
le modalità di gestione dell’emergenza incendio, evacuazione dei lavoratori, primo soccorso e di 
attuazione delle stesse;  
modalità di chiamata dei soccorsi esterni.  
La/le squadre di emergenza individuate avranno il compito di intervenire nelle situazioni di 
pericolo. L’impresa affidataria comunicherà al C.S.E. l’aggiornamento dei nominativi degli addetti 
alla gestione dell’emergenza, attraverso l’organigramma del sistema di gestione delle emergenze.  
L’impresa affidataria dovrà dotare il cantiere di efficaci mezzi di comunicazione (es. realizzazione 
di un impianto telefonico destinato all’emergenza o sistema radiomobile, ecc.).  
L’appaltatore, inoltre, dovrà prevedere eventuali avvisatori acustici e/o luminosi da attivare in caso 
di emergenza al fine di poter diffondere l’informazione a tutti i presenti della situazione di pericolo 
in corso.  
Nell’area di lavoro o nell’area logistica del cantiere dovranno essere definiti i punti strategici per il 
coordinamento dell’emergenza, ossia dove dovranno essere ubicati:  
mezzo di comunicazione (es. telefono di emergenza);  
l’eventuale comando remoto dell’avvisatore acustico e/o luminoso di emergenza;  
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un pacchetto di medicazione conforme alla normativa vigente;  
l’elenco dei numeri telefonici di emergenza;  
uno o più punti di raccolta del personale dove il Coordinatore delle Emergenze effettuerà l’appello;  
gli estintori con la relativa segnaletica;  
L’impresa affidataria dovrà provvedere all’installazione di estintori in numero adeguato in 
relazione alle dimensioni del cantiere ed al rischio di incendio valutato. La tipologia e la 
quantità del prodotto estinguente dovrà essere correlata al rischio rappresentato dai prodotti 
combustibili, alla tipologia di lavorazioni da effettuarsi, ai materiali impiegati e all’ambiente di 
lavoro.  
Durante i lavori in cui occorra utilizzare fiamme libere, attrezzi che producono scintille o scorie 
incandescenti (es. saldatura, molatura, taglio, uso di fiamme libere) è necessario applicare una 
procedura Operativa al fine di prevedere e prevenire l’eventuale insorgere di situazioni pericolose.  
Nelle occasioni sopraccitate verranno verificate, dall’impresa affidataria congiuntamente alle 
imprese esecutrici interessate le condizioni di sicurezza per effettuare i lavori programmati e 
prevenire i rischi di incendio o esplosione conseguenti a tali operazioni.  
Vengono di seguito esaminati i seguenti aspetti:  
Pronto soccorso  
Rischio incendio ed esplosione  
Rischio da agente biologico  
Rischio elettrico  
Rischio da agente chimico  
Rischio derivante da eccessivi sbalzi di temperatura (alte temperature)  
Evacuazione del cantiere in caso di emergenza  
 
Primo soccorso  
Ciascuna impresa dovrà garantire il primo soccorso con la propria cassetta di medicazione e con i 
propri lavoratori incaricati (art. 45 comma 1 Dlgs. n.81 del 9/04/2008), in cantiere dovrà sempre 
essere presente almeno un addetto al pronto soccorso.  
Tutte le ditte esecutrici dovranno garantire la presenza di un telefono cellulare durante tutta la 
durata dei lavori per comunicare con il 118. L’ubicazione del locale nel quale è custodito il 
pacchetto di medicazione è resa nota ai lavoratori e segnalata con appositi cartelli. Le 
caratteristiche minime delle attrezzature di primo soccorso, i requisiti del personale addetto e la 
sua formazione, individuati in relazione alla natura dell’attività, al numero dei lavoratori occupati ed 
ai fattori di rischio sono individuati dal decreto ministeriale 15 luglio 2003, n. 388 e dai successivi 
decreti ministeriali di adeguamento (art. 45 comma 2  
Dlgs. n.81 del 9/04/2008). L'impresa appaltatrice dovrà garantire che su tutti i veicoli sia sempre 
presente un pacchetto di pronto soccorso. Le consegne per l’attivazione dei soccorsi saranno 
fornite in modo chiaro e i numeri di emergenza affissi in modo visibile in cantiere nel locale ufficio e 
nei locali di servizio.  
Rischio esplosione ed incendio  
Ai sensi del Dlgs. n.81 del 9/04/2008 art.18 comma 1 lettera b, dovranno essere designati 
preventivamente, a cura dei rispettivi Datori di Lavoro, i lavoratori incaricati di attuare le "misure di 
prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave e 
immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e comunque, di gestione dell'emergenza".  
I lavoratori "incaricati" devono essere adeguatamente formati e tale formazione deve essere 
comprovata da idoneo attestato di frequenza a corso il cui programma sia conforme ai contenuti 
previsti dalla legge. Il documento del Piano di Emergenza (redatto ai sensi del D.M. 10 marzo 
1998) deve essere esposto all'interno del cantiere, in luogo idoneo, ed essere portato a 
conoscenza di tutto il personale presente. Con opportuno coordinamento - da attuarsi in fase 
esecutiva - tra i responsabili delle imprese interessate presenti in cantiere, dovranno essere 
sempre noti il numero dei lavoratori presenti giornalmente e la loro presenza nel cantiere fisso o in 
altri luoghi di lavoro al di fuori del cantiere stesso. Sul documento del Piano di Emergenza 
dovranno essere riportati i recapiti telefonici utili alla gestione delle emergenze (incendio, pronto 
soccorso, ecc.) e le principali norme comportamentali almeno le seguenti emergenze:  
incendio  
scoppio  
fuga di gas  
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crollo  
infortunio grave  
Nell’area del cantiere, si prevede la presenza di quantità limitate di materiali infiammabili, da 
ricondurre essenzialmente agli imballaggi dei materiali da costruzione, al legno delle tavole per 
casseri e delle tavole da ponteggio, oltre a prodotti chimici eventualmente utilizzati. Un pericolo di 
incendio potrebbe essere costituito dalla presenza di vegetazione nell’area limitrofa al cantiere. A 
tale proposito, si ricorda che è tassativamente vietato bruciare in cantiere imballaggi, tavole o 
quant’altro derivi dalle lavorazioni. Per i cantieri mobili dove gli interventi sono effettuati da piccole 
squadre di lavoratori, (2 o 3 dipendenti) occorre che ogni squadra sia in possesso, di un estintore 
portatile e il capo squadra sia incaricato dell’emergenza con le prescrizioni suindicate. L’impresa 
appaltatrice dovrà predisporre in cantiere un adeguato numero di estintori a polvere chimica della 
capacità non inferiore a 34 A 144 BC e precisamente: un estintore per ogni locale del cantiere 
(ufficio, baracca spogliatoi, baracca sevizi), e per ogni squadra. In prossimità di ciascun estintore 
dovrà essere esposta la segnaletica riportante il pittogramma dell’estintore. In ciascun mezzo di 
trasporto dovrà altresì trovare posto in cabina un piccolo estintore a polvere per le piccole 
emergenze durante gli spostamenti. Ai lavoratori in cantiere dovrà essere raccomandato che non 
vengano ingombrati gli spazi antistanti i mezzi di estinzione, che gli stessi non vengano cambiati di 
posto e che il responsabile di cantiere venga avvisato di qualsiasi utilizzo, anche parziale, di tali 
dispositivi. In caso di ustioni e bruciature ricorrere immediatamente al più vicino Pronto Soccorso, 
nell’attesa attuare le misure di primo soccorso. Per tutti i lavoratori deve essere realizzato un 
programma di informazione per l’evacuazione e la lotta antincendio. Qualora se ne riscontri la 
necessità si devono prevedere piani ed esercitazioni di evacuazione. Queste ultime devono 
includere l’attivazione del sistema di emergenza e l’evacuazione di tutte le persone dalla loro area 
di lavoro all’esterno o ad un punto centrale di evacuazione.  
 
Rischio da agente biologico  
In caso di allergia, intossicazione, infezione da agenti biologici è necessario condurre l’interessato 
al più vicino centro di Pronto Soccorso.  
Rischio elettrico  
Nel caso in cui l’infortunato resti in contatto con un conduttore a bassa tensione non disattivabile, è 
necessario che quest’ultimo venga allontanato con un supporto in materiale isolante (es. con una 
tavola di legno ben asciutta), eseguendo un movimento rapido e preciso. Se il suolo è bagnato 
occorre che il soccorritore si isoli anche da terra ad es. mettendo sotto i piedi una tavola di legno 
asciutta. Se non è possibile rimuovere il conduttore è necessario spostare l’infortunato. In questo 
caso il soccorritore deve:  
controllare che il suo corpo (piedi compresi) siano isolati da terra (suolo o parti di costruzioni o di 
impalcature o di macchinari bagnati o metallici);  
isolare bene le mani anche con mezzi di fortuna (es.: maniche della giacca);  
prendere l’infortunato per gli abiti evitando il contatto con parti umide (es.: sotto le ascelle), 
possibilmente con una mano sola;  
allontanare l’infortunato con una manovra rapida e precisa;  
dopo aver provveduto ad isolare l’infortunato è indispensabile ricorrere d’urgenza al pronto 
soccorso più vicino.  
Rischio da agente chimico  
Al verificarsi di situazioni di allergie, intossicazioni e affezioni riconducibili all’utilizzo di agenti 
chimici quali disarmati, leganti, additivi, etc., è necessario condurre l’interessato al più vicino centro 
di Pronto Soccorso.  
Rischio derivante da eccessivi sbalzi di temperatura (alte temperature)  
Trattandosi di un cantiere che verrà svolto nel periodo estivo si riportano misure preventive e 
protettive da adottare in caso di ondata di calore.  
Al verificarsi di situazioni di sbalzi di temperatura è necessario:  
- riprogrammare le lavorazioni anticipando l’orario di lavoro in orari con temperature più favorevoli;  
- privilegiare lavorazioni al coperto durante le ore più calde;  
- non esporsi al sole nelle ore più calde;  
- garantire la disponibilità di acqua nei luoghi di lavoro ad uso potabile, con aggiunta di integratori 
minerali  
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Evacuazione del cantiere in caso di emergenza  
Per ogni postazione di lavoro sarà individuata una “via di fuga”, da mantenere sgombra da ostacoli 
o impedimenti, che il personale potrà utilizzare per la normale circolazione ed in caso di 
emergenza.  
 
CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI  
In caso d’incendio  
Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115.  
Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e 
telefono dell’azienda, informazioni sull’incendio.  
Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore.  
Attendere i soccorsi esterni al di fuori dell’azienda.  
In caso d’infortunio o malore  
Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 112.  
Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo, n. 
telefonico ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica della 
situazione, numero dei feriti, ecc.  
Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi  
 

 
EMERGENZE E NUMERI UTILI  
 
113 Soccorso Pubblico 
115 Vigili del Fuoco 
  
117 Guardia di Finanza 
112 Numero Unico 
  
114 Emergenza Infanzia 
118 Emergenza Sanitaria 
 
COMPAGNIA CARABINIERI-NUCLEO OPERATIVO E RADIOMOBILE PAVIA 
 
Telefono 0382 5341 
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CONCLUSIONI GENERALI 
    

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi 
parte integrante del Piano stesso: 
 
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 
 
Si allegano, altresì: 
 - Tavole esplicative di progetto; 
- Elaborati grafici sicurezza Sic 01 – Sic 02 – Sic 03 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 
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